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Bolzano è stata di recente designata Città Cre-
ativa dell’UNESCO per la musica: è la 14ª città 
italiana inserita nella rete e la terza del cluster 
musica dopo Bologna e Pesaro. È un riconosci-
mento di assoluto prestigio e di valore interna-
zionale che premia l’impegno e l’attenzione che 
la nostra città ha sempre posto sulla cultura ed 
in particolare sulla musica, come fattore di svi-
luppo sostenibile anche per la comunità.
Punti d’eccellenza storicamente riconosciuti 
come il Conservatorio Monteverdi, l’Orchestra 
Haydn costituita nel 1960, la residenza delle or-
chestre giovanili, la European Union Youth Or-
chestra e la Gustav Mahler Jugendorchester, 
l’Accademia di alto perfezionamento musicale 
Gustav Mahler, il Concorso Pianistico Ferruccio 
Busoni, che dal 1949 è riconosciuto come uno 
dei più prestigiosi concorsi internazionali, han-
no senz’altro contribuito a questo illustre rico-
noscimento.
Da una lettura più approfondita si capisce però 
che la musica per Bolzano è qualcosa di più: 
è un linguaggio che contraddistingue il no-
stro modus vivendi. Per Bolzano, città ponte 
tra nord e sud nel cuore d’Europa, la musica è 
stata e continua ad essere la lingua d’incontro 
tra le diverse culture che abitano questa terra 
di confine, strumento di dialogo e di confronto 
capace di sintonizzare le diversità sulla stessa 
frequenza. 
Bolzano dedica oggi questa designazione al 
maestro Claudio Abbado che, a dieci anni dalla 
sua scomparsa, rimane e rimarrà nella nostra 
storia per essere il primo ad avere compreso 
l’anima musicale della nostra città e ad averla 
individuata come luogo ideale per fare cresce-
re il sogno europeo. 
Con questo riconoscimento si apre ora una 
nuova sfida: far sì che la musica sia il motore di 
uno sviluppo urbano sostenibile ed inclusivo e il 
terreno fertile per fare crescere nuove forme di 
cooperazione internazionale. 

Bozen wurde kürzlich unter die „UNESCO Crea-
tive Cities“ aufgenommen: Damit ist die Südti-
roler Landeshauptstadt die 14. Stadt Italiens im 
Netzwerk und neben Bologna und Pesaro die 
dritte im Cluster Musik. Mit der prestigereichen 
Anerkennung werden das Engagement und das 
besondere Augenmerk gewürdigt, das unsere 
Stadt der Kultur – und insbesondere der Musik – 
als nachhaltigem Entwicklungsfaktor für Bozen 
und seine Bevölkerung zukommen lässt.
Geschichtsträchtige und namhafte Einrichtun-
gen wie das Konservatorium „Claudio Monte-
verdi“, das 1960 gegründete Haydn Orchester, 
die regelmäßigen Aufenthalte des European 
Union Youth Orchestra und des Gustav Mahler 
Jugendorchesters, die Gustav Mahler Akade-
mie mit ihren Meisterkursen und der Klavier-
wettbewerb „Ferruccio Busoni“, der seit 1949 
zu den prestigereichsten internationalen Be-
werben seiner Art zählt, haben zweifellos die 
Entscheidung für die Verleihung des Titels 
maßgeblich beeinflusst.
Bei genauerem Hinsehen wird jedoch klar, dass 
Musik für Bozen viel mehr ist als nur das: Sie ist 
eine Sprache, die unseren modus vivendi be-
einflusst. Unsere Stadt im Herzen Europas ist 
gewissermaßen ein Brückenschlag zwischen 
Nord und Süd, und die Musik seit jeher eine 
Schnittstelle, an der die verschiedenen Kul-
turen dieses Grenzgebiets aufeinandertref-
fen, miteinander in den Dialog treten und ihre 
Unterschiede und Gemeinsamkeiten zu einem 
harmonischen Klangbild verweben.
Bozen widmet die Auszeichnung dem vor nun-
mehr zehn Jahren verstorbenen Maestro Clau-
dio Abbado, der als erster die musikalische 
Seele unserer Stadt erahnt und sie als idealen 
Ort erkannt hat, um den europäischen Traum 
hochleben zu lassen.
Als frisch gekürte „Creative City“ steht Bozen 
nun vor einer neuen Herausforderung: Die Mu-
sik soll zum Antrieb für eine nachhaltige, inklu-
sive Entwicklung und mehr noch als bisher zum 
fruchtbaren Nährboden für neue internationa-
le Kooperationen werden.

Renzo Caramaschi 
Sindaco di Bolzano
Bürgermeister von Bozen

Claudio Abbado prova 
con la Gustav Mahler 
Jugendorchester a 
Bolzano, nel 2004.
 
Claudio Abbado bei den 
Proben mit dem Gustav 
Mahler Jugendorchester 
2004 in Bozen.

Bolzano – Bozen 
City of Music
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Einen Sommer ohne das musikalische Feuer-
werk des Bolzano Festival Bozen kann man sich 
in unserer Stadt kaum mehr vorstellen. Auf dem 
Programm stehen über dreißig Konzerte in fünf 
Wochen und ein gewohnt vielseitiges Angebot 
mit Alter Musik auf Originalinstrumenten, Sin-
fonik, Klavierabenden und vielem mehr. Eben-
so vielfältig sind die Veranstaltungsorte, von 
historischen Gebäuden wie Schloss Maretsch 
oder dem Merkantilgebäude über sakrale Orte 
wie etwa die alte Grieser Pfarrkirche bis hin 
zu weltlichen Locations wie Handelskammer, 
Stadtgalerie, Stadttheater und Konzerthaus.

Das pulsierende Herz des Festivals sind die 
jungen Musikerinnen und Musiker, um deren 
Unterstützung und Förderung sich die Stadt 
Bozen seit Jahrzehnten mit Sommerresidenzen 
und Konzerten der beiden wichtigsten euro-
päischen Jugendorchester, Meisterkursen an 
einer der international renommiertesten Aka-
demien sowie einem der weltweit berühmtes-
ten Klavierwettbewerbe bemüht.

Mit der alljährlichen Konzertreihe auf den Plät-
zen, Hinterhöfen und in den Theatern der Stadt 
verwandelt sich Bozen im Sommer mehr denn 
je in eine echte Musikstadt!

L’estate nel nostro capoluogo si contraddistin-
gue per la vera e propria esplosione musicale 
del Bolzano Festival Bozen. Oltre ad un cartello-
ne sorprendentemente ricco, con più di trenta 
concerti in cinque settimane, la rassegna vanta 
anche una grande varietà nella proposta arti-
stica – con musica antica su strumenti origina-
li, musica sinfonica, musica da camera, recital 
pianistici e molto altro ancora – e la diversità 
delle location che spaziano dai palazzi storici 
come Castel Mareccio e Palazzo Mercantile a 
luoghi sacri come la Vecchia Chiesa Parroc-
chiale di Gries e altri profani come la Camera di 
Commercio, la Galleria Civica, ed ovviamente il 
Teatro Comunale e l’Auditorium.

La linfa della rassegna è la gioventù musicale a 
cui la città di Bolzano da decenni si rivolge col 
suo patrocinio, ospitando le residenze estive e 
i concerti delle due più importanti orchestre 
giovanili europee e dando spazio ad una delle 
più rinomate accademie di alta formazione a 
livello internazionale, oltre che ad uno dei più 
celebri concorsi pianistici al mondo.

Con questi concerti sparsi nelle piazze, nei cor-
tili e nei teatri Bolzano si trasforma, in estate più 
che mai, in una vera città della musica. 

Musica e Gioventù
Musik und Jugend

Chiara Rabini
Assessora alla Cultura
Stadträtin für Kultur

Patrizia Spadafora 
Presidente Fondazione Ferruccio Busoni – Gustav Mahler
Präsidentin Ferruccio Busoni – Gustav Mahler Stiftung
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sich knappe zwei Wochen in der Stadt aufhal-
ten wird und in unterschiedlichsten Formaten 
seine Künstlerschaft präsentiert.

Die Gustav Mahler Academy hingegen setzt 
ihr bahnbrechendes Originalklang-Project 
fort. Die 5. Sinfonie von Gustav Mahler wird 
dem 3. Klavierkonzert von S.W. Rachmaninow 
gegenübergestellt und beide Werke werden 
auf damaligen Originalinstrumenten wieder-
gegeben. Auch hier staunen die heutigen Söh-
ne über die Klangvorstellungen der damaligen 
Väter. Das Interesse für dieses einzigartige Pro-
jekt führt auch dazu, dass das Mahler Academy 
Orchestra damit nach dem Bozner Auftritt das 
erste Mal auf Tournee zu den angesehensten 
Konzerthäusern Europas geht und Sir John Eli-
ot Gardiner als Mentor einbringen wird.

Nicht fehlen dürfen selbstverständlich die 
Residenzorchester Gustav Mahler Jugendor-
chester, das mit einem Werk von Luigi Nono an 
den auch hierzulande bekannten Architekten 
Carlo Scarpa erinnert, und das European Union 
Youth Orchestra; das letztere widmet seine 
beiden Konzerte zum einen seinem Gründer 
Claudio Abbado zu dessen 10. Todesjahr und 
zum anderen an 100 Jahre öffentliches Radio in 
Italien. Die Streicherakademie Bozen und das 
Musikkonservatorium C. Monteverdi weiten 
den musikalischen Aktionsradius auf unter-
schiedlichste Weise und das heimische Hayd-
norchester eröffnet das Bolzano Festival Bozen 
traditionsgemäß unter dem freien Sommer-
himmel über dem Semirurali Park.

Bolzano Festival Bozen ist ein Fest
– feiern Sie mit!

Nel frattempo, la Gustav Mahler Academy 
proseguirà con il suo innovativo Origi-
nalklang-Project: la Sinfonia n. 5 di Gustav Mah-
ler sarà accostata al Concerto per pianoforte 
n. 3 di S.V. Rachmaninov ed entrambe le opere 
saranno suonate con strumenti originali dell’e-
poca. Anche in questo caso, i figli di oggi si stu-
piscono delle idee (sonore) dei loro padri dell’e-
poca. L’interesse per questo progetto così unico 
nel suo genere farà sì che, dopo l’esibizione a 
Bolzano, la Mahler Academy Orchestra, per la 
prima volta, andrà in tournée nelle più prestigio-
se sale da concerto europee con Sir John Eliot 
Gardiner come mentore.

Naturalmente, non potranno mancare le orche-
stre residenti Gustav Mahler Jugendorchester, 
che eseguirà un’opera di Luigi Nono in memoria 
dell’architetto Carlo Scarpa, molto noto anche in 
provincia, e la European Union Youth Orchestra, 
che dedicherà le due esecuzioni al suo fondato-
re Claudio Abbado nel decimo anniversario della 
sua scomparsa e ai 100 anni della radio pubblica 
in Italia. L’Accademia d’archi di Bolzano e il Con-
servatorio Claudio Monteverdi amplieranno il 
raggio d’azione musicale con svariate modali-
tà, mentre la locale Orchestra Haydn, come da 
tradizione, inaugurerà il Bolzano Festival Bozen a 
cielo aperto nel Parco delle Semirurali.

Bolzano Festival Bozen è una festa,
partecipate anche voi!

Woher kommen wir? Es ist ein ganz besonderer 
Wissensdurst, der uns in dieser Ausgabe des 
Bolzano Festival Bozen antreibt. Wir wollen dem 
Urgrund der Klänge auf die Spur kommen, die 
Fundamente der musikalischen Architekturen 
freilegen und im weiten Feld der musikalischen 
Epochen das „heute und damals“ befragen. 

Die Antiqua-Konzerte stehen dabei bezeich-
nenderweise unter dem Motto „Väter und Söh-
ne“, wobei die Söhne die eigenen Väter wie-
derentdecken. Felix Mendelssohn Bartholdy 
wurde zum damals wichtigsten Exegeten von 
J.S. Bach; Alfredo Casella entstaubte alte Par-
tituren für frühe Tasteninstrumente; Lorenzo 
Perosi wiederum suchte Inspiration bei C. Mon-
teverdi. Eine Besonderheit im „Antiqua-Rei-
gen“ ist die Zusammenarbeit mit dem interna-
tional hoch angesehenen Wanda Landowska 
Wettbewerb, dessen Preisträger ein eigenes 
Konzert bestreiten. Die Leitidee „Musik und 
Jugend“, die seit jeher dem Bolzano Festival 
Bozen eingeschriebene Identität, erhält damit 
eine zusätzliche, neue Farbe.

Das Busoni-Klavierfestival als Auftaktveran-
staltung zur 65. Ausgabe des Internationalen 
Klavierwettbewerbes Ferruccio Busoni wid-
met sich vor allem dem 100. Todesjahr seines 
Namensgebers. Eine Ausstellung, ein Klavier-
marathon mit den letzten sechs Busonipreis-
träger:innen, eine Lesung mit der großen 
Edith Clever und ein Symposion zur heutigen 
Bedeutung des Universalkünstlers Ferruccio 
Benvenuto Busoni wollen dessen Aktualität 
aufzeigen. Ein besonderer Akzent wird vom 
jungen Pianisten Filippo Gorini gesetzt, der 

Da dove veniamo? È una sete di conoscenza 
molto particolare quella che ci accompagna in 
questa edizione del Bolzano Festival Bozen, por-
tandoci a risalire alle origini dei suoni, a indagare 
le fondamenta delle architetture musicali e a in-
terrogarci su "l’ora e su l’allora" nel vasto ambito 
delle epoche storiche. 

In quest’ottica, la rassegna di concerti Antiqua 
si svolge all’insegna del motto “Padri e figli”, lad-
dove gli ultimi vanno alla riscoperta dei primi. Ai 
suoi tempi, Felix Mendelssohn Bartholdy diven-
ne il più importante esegeta di J.S. Bach, Alfredo 
Casella rispolverò vecchie partiture per i primi 
strumenti a tastiera e Lorenzo Perosi si ispirò, a 
sua volta, a Claudio Monteverdi. Una particola-
rità del festival Antiqua è la collaborazione con 
il Concorso Wanda Landowska, rinomato a li-
vello internazionale, i cui vincitori si esibiranno in 
un concerto da solista, conferendo così nuove 
sfumature al Leitmotiv “Giovani e musica”, da 
sempre elemento integrante del Bolzano Festi-
val Bozen.

Il Festival pianistico, evento di apertura della 65a 
edizione del Concorso Pianistico Internazionale 
Ferruccio Busoni, è incentrato sul 100° anni-
versario della morte del compositore cui deve 
il nome, la cui attualità sarà messa in risalto da 
una mostra, una maratona pianistica cui parte-
ciperanno gli ultimi sei vincitori del concorso, 
una lettura della grande Edith Clever e un sim-
posio sul significato odierno di questo artista 
universale. Un accento particolare sarà posto 
dal giovane pianista Filippo Gorini che, nelle due 
settimane in cui s’intratterrà in città, presenterà 
la sua arte in un’ampia varietà di formati.

Claudio Astronio 
Direttore artistico 
Künstlerischer Leiter  
Festival Antiqua

Philipp von Steinaecker 
Curatore 
Kurator  
Gustav Mahler Academy

Peter Paul Kainrath 
Direttore artistico 
Künstlerischer Leiter  
Fondazione Ferruccio Busoni 
– Gustav Mahler Stiftung  

Coordinatore 
Koordinator  
Bolzano Festival Bozen

Bolzano 
Festival 
Bozen 
2024
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Calendario 
Kalender

13 Martedì – Dienstag 
30.07 – 20:30 h
Parco Semirurali Park 
In caso di pioggia all’Auditorium  
Bei Regen im Konzerthaus 
Opening 
Orchestra Haydn 
Orchester 
Mariangela Vacatello 
Michele Gamba 
Ingresso libero  
Freier Eintritt

39 Mercoledì – Mittwoch 
31.07 – 16:00 h
Palazzo Mercantile 
Merkantilgebäude 
Busoni 100 
Symposium 
Ingresso libero  
Freier Eintritt

39 Mercoledì – Mittwoch 
31.07 – 18:30 h
Galleria Civica  
Stadtgalerie 
Busoni 100 
Exhibition Opening 
Ingresso libero  
Freier Eintritt

41 Mercoledì – Mittwoch 
31.07 – 20:30 h
Auditorium 
Konzerthaus 
Grigory Sokolov

43 Giovedì – Donnerstag 
01.08 
17:00 h + 20:15 h
Palazzo Mercantile 
Merkantilgebäude 
Busoni 100 
Busoni Prizewinners  
play Busoni 
Emanuil Ivanov  
Ivan Krpan  
Michail Lifits  
Arsenii Moon  
Chloe Jiyeong Mun  
Jae Hong Park
Reading 
Edith Clever

28 Sabato – Samstag 
03.08 – 20:30 h
Castel Mareccio 
Schloss Maretsch 
Bach Gesellschaft 
European Union  
Baroque Orchestra 
Claudio Astronio

29 Domenica – Sonntag 
04.08 – 20:30 h
Palazzo Mercantile 
Merkantilgebäude 
Roma ’600 
I Bassifondi Ensemble

30 Lunedì – Montag 
05.08 – 20:30 h
Castel Mareccio 
Schloss Maretsch 
Mundi Salus 
La Fonte Musica 
Michele Pasotti

55 Giovedì – Donnerstag 
08.08 – 20:30 h
Castel Mareccio 
Schloss Maretsch 
Accademia d’Archi  
di Bolzano 
Streicherakademie  
Bozen 
Avi Avital

31 Venerdì – Freitag 
09.08 – 20:30 h
Palazzo Mercantile 
Merkantilgebäude 
Amorosi Intrecci 
Zefiro

15 Sabato – Samstag 
10.08 – 20:30 h
Teatro Comunale 
Stadttheater 
European Union  
Youth Orchestra 
Isata Kanneh-Mason 
Iván Fischer

32 Domenica – Sonntag 
11.08 – 20:30 h
Castel Mareccio 
Schloss Maretsch 
Youth Corner – 
Baroque Panorama 
Eden Azoulay 
Natalia Olczak 
Laura Hanetseder

33 Lunedì – Montag 
12.08 – 20:30 h
Vecchia Chiesa  
Parrocchiale di Gries 
Alte Grieser Pfarrkirche 
Versi d’amore –  
Madrigali e Canzonette 
Voces Suaves 
Offerta libera 
Freiwillige Spende

15 Martedì – Dienstag 
13.08 – 20:30 h
Teatro Comunale 
Stadttheater 
European Union  
Youth Orchestra 
Nicolas Altstaedt 
Gianandrea Noseda

34 Mercoledì – Mittwoch 
14.08 – 20:30 h
Palazzo Mercantile 
Merkantilgebäude 
Miniature 
Margherita Porfido 
Pino Minafra

35 Giovedì – Donnerstag 
15.08 – 20:30 h
Castel Mareccio 
Schloss Maretsch 
Perle musicali  
del Barocco 
Musikalische Perlen  
der Habsburger 
Marini Consort Innsbruck
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59 Martedì – Dienstag 
27.08 – 19:00 h
Cortili di Bolzano 
Innenhöfe Bozens 
Musica in cortile 
Musik im Hof  
Musicisti del – Musiker des  
Conservatorio Monteverdi 
Konservatorium 
Ingresso libero  
Freier Eintritt

47 Mercoledì – Mittwoch 
28.08 
10:00 h + 14:00 h
Conservatorio Monteverdi 
Konservatorium 
Workshop 
Filippo Gorini 
Studenti del – Studenten des  
Conservatorio Monteverdi 
Konservatorium  
Ingresso libero 
Freier Eintritt

47 Giovedì – Donnerstag 
29.08 – 12:30 h
Camera di Commercio 
Handelskammer 
Lunch concert 
Filippo Gorini 
Ingresso libero 
Freier Eintritt

22 Lunedì – Montag 
02.09 – 20:30 h
Chiostro dei Domenicani 
Dominikaner-Kreuzgang 
Gustav Mahler Academy 
Sir John Eliot Gardiner

57 Domenica – Sonntag 
18.08 – 20:00 h
Parkhotel Laurin 
Chamber Music  
Gustav Mahler  
Jugendorchester 
Ingresso libero  
Freier Eintritt

46 Martedì – Dienstag 
20.08 – 18:00 h
Parco Premstaller Park 
Recital & Talk 
Filippo Gorini 
Ingresso libero 
Freier Eintritt

17 Martedì – Dienstag 
20.08 – 20:30 h
Teatro Comunale 
Stadttheater 
Gustav Mahler 
Jugendorchester 
Ingo Metzmacher

46 Mercoledì – Mittwoch 
21.08 – 18:00 h
Galleria Civica 
Stadtgalerie 
Recital & Talk 
Filippo Gorini 
Ingresso libero 
Freier Eintritt

49 Mercoledì – Mittwoch 
21.08 – 20:30 h
Conservatorio Monteverdi 
Konservatorium 
Eric Guo

59 Martedì – Dienstag 
03.09 – 19:00 h
Cortili di Bolzano 
Innenhöfe Bozens 
Musica in cortile 
Musik im Hof  
Musicisti del – Musiker des  
Conservatorio Monteverdi 
Konservatorium 
Ingresso libero  
Freier Eintritt

59 Giovedì – Donnerstag 
05.09 – 11:00 h
Cortili di Bolzano 
Innenhöfe Bozens 
Musica in cortile 
Musik im Hof  
Musicisti del – Musiker des  
Conservatorio Monteverdi 
Konservatorium 
Ingresso libero  
Freier Eintritt

49 Venerdì – Freitag 
06.09 – 12:30 h
Palazzo Mercantile 
Merkantilgebäude 
Roman Fediurko

18 Martedì – Dienstag 
10.09 – 20:30 h
Teatro Comunale 
Stadttheater 
Mahler Academy 
Orchestra 
Leif Ove Andsnes 
Philipp von Steinaecker

46 Giovedì – Donnerstag 
22.08 – 18:00 h
Galleria Civica 
Stadtgalerie 
Recital & Talk 
Filippo Gorini 
Ingresso libero 
Freier Eintritt

17 Giovedì – Donnerstag 
22.08 – 20:30 h
Teatro Comunale 
Stadttheater 
Gustav Mahler 
Jugendorchester 
Ingo Metzmacher

46 Venerdì – Freitag 
23.08
Funivia Renon 
Rittner Seilbahn 
Flying Piano 
Filippo Gorini 
Ingresso incluso nel biglietto  
della funivia  
Eintritt im Fahrtpreis enthalten

47 Lunedì – Montag 
26.08 – 20:30 h
Chiostro dei Domenicani 
Dominikaner-Kreuzgang 
Recital  
Filippo Gorini

47 Martedì – Dienstag 
27.08 
10:00 h + 14:00 h
Conservatorio Monteverdi 
Konservatorium 
Workshop 
Filippo Gorini 
Studenti del – Studenten des  
Conservatorio Monteverdi 
Konservatorium  
Ingresso libero 
Freier Eintritt
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Orchestre
Orchester

Grieg completò nel corso della sua vita un uni-
co concerto per strumento solista e orchestra, 
ovvero il Concerto per pianoforte in la minore, 
e subito questa partitura fu riconosciuta come 
vero capolavoro del repertorio pianistico. Con 
queste note nelle mani della pianista Marian-
gela Vacatello si apre il Bolzano Festival Bozen. 
Le liriche melodie nordiche del compositore 
norvegese si scioglieranno nella tiepida notte 
estiva del Parco delle Semirurali prima che ri-
suoni stentoreo l’incipit della Quinta Sinfonia di 
Beethoven.

Der norwegische Komponist Grieg vollendete 
zu Lebzeiten nur ein einziges Konzert für Solo-
instrument und Orchester: Sein Klavierkonzert 
in a-Moll galt sofort als wahres Meisterwerk 
der Klaviermusik. Zur Eröffnung des Bolzano 
Festival Bozen wird die Pianistin Mariangela 
Vacatello im Semirurali-Park an einer lauen 
Sommernacht die lyrischen Melodien aus dem 
hohen Norden anstimmen, bevor das Incipit 
von Beethovens Sinfonie Nr. 5 erklingt.

Martedì – Dienstag  

30.07 – 20:30 h
Parco Semirurali Park

Opening
Orchestra Haydn Orchester
Mariangela Vacatello  
Pianoforte – Klavier

Michele Gamba  
Direttore – Dirigent

Edvard Grieg 
Concerto per pianoforte e orchestra 
in la minore, Op. 16  
Klavierkonzert in a-Moll, Op. 16 
Ludwig van Beethoven 
Sinfonia n. 5  
Symphonie Nr. 5

In caso di pioggia all’Auditorium 
Bei Regen im Konzerthaus

Ingresso libero – Freier Eintritt
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Con residenze in Austria, Italia e, quest’anno, 
addirittura negli Stati Uniti, la tournée estiva 
coinciderà con il momento clou nel calendario 
della European Union Youth Orchestra. Anche 
nel 2024, la più “vecchia” delle due orchestre 
giovanili ospiti del Bolzano Festival Bozen si esi-
birà in due concerti. Il primo programma, sotto 
la direzione di Iván Fischer, prevede Masque-
rade di Anna Clyne, opera nata su commissio-
ne per la Last Night of the Proms nel 2013, la 
Sinfonia n. 1 di Gustav Mahler e le Variazioni su 
una ninna-nanna, per pianoforte e orchestra, 
di Ernst von Dohnányi. Tre giorni dopo, la EUYO 
sarà diretta nuovamente da Gianandrea Nose-
da, che da molti anni vi intrattiene uno stretto 
rapporto. Anche questo programma prende 
il via con un’opera contemporanea: Fate Now 
Conquers del compositore americano Car-
los Simon, ispirata a un’annotazione nel diario 
di Ludwig van Beethoven. Dopo la stupenda 
Young Person’s Guide to The Orchestra di Brit-
ten, il programma si conclude con Don Quixote, 
poema sinfonico di Richard Strauss, con il vio-
loncellista Nicolas Altstaedt in veste di solista.

Mit Residenzen in Österreich, Italien und in 
diesem Jahr sogar den USA ist die Sommer-
tournee der Höhepunkt im Kalender des Eu-
ropean Union Youth Orchestra. Auch 2024 ist 
das „ältere“ der beiden im Bolzano Festival Bo-
zen gastierenden Jugendorchester mit zwei 
Konzerten zu erleben. Im ersten Programm 
unter der Leitung von Iván Fischer sind neben 
Anna Clynes Masquerade, 2013 als Auftrags-
komposition für die Last Night of the Proms 
entstanden, und der 1. Symphonie von Gustav 
Mahler die Variationen über ein Kinderlied für 
Orchester und Klavier von Ernst von Dohná-
nyi zu hören. Drei Tage später steht das EUYO 
dann einmal mehr unter der Leitung von Gia-
nandrea Noseda, den eine langjährige, enge 
Beziehung mit dem Klangkörper verbindet. 
Auch dieses Programm beginnt mit einem 
zeitgenössischen Werk: Fate Now Conquers 
des amerikanischen Komponisten Carlos Si-
mon ist inspiriert von einem Tagebuchein-
trag Ludwig van Beethovens. Nach Brittens 
bezauberndem Young Person’s Guide to The 
Orchestra endet das Programm mit Richard 
Strauss Tondichtung Don Quixote, Solist ist 
der Cellist Nicolas Altstaedt.

Sabato – Samstag  

10.08 – 20:30 h
Teatro Comunale – Stadttheater
European Union  
Youth Orchestra
Isata Kanneh-Mason 
Pianoforte – Klavier

Iván Fischer 
Direttore – Dirigent
 
Anna Clyne 
Masquerade
Ernst von Dohnányi 
Variazioni su una ninna-nanna  
per pianoforte e orchestra, Op. 25 
Variationen über ein Kinderlied  
für Klavier und Orchester, Op. 25
Gustav Mahler 
Sinfonia n. 1  
Symphonie Nr. 1
 
In memoria di Claudio Abbado  
In Memoriam Claudio Abbado

25,00 € | 18,00 € | 10,00 €

19:00 h 
Teatro Comunale, Foyer 1° piano 
Stadttheater, Foyer 1. Stock 
Introduzione di – Einführung mit 
Prof. Giacomo Fornari

Martedì – Dienstag  

13.08 – 20:30 h
Teatro Comunale – Stadttheater
European Union  
Youth Orchestra
Nicolas Altstaedt 
Violoncello – Cello

Gianandrea Noseda 
Direttore – Dirigent
 
Carlos Simon 
Fate Now Conquers
Benjamin Britten 
The Young Person’s Guide to the Orchestra
Richard Strauss 
Don Quixote, Op. 35
 
Dedicato ai 100 anni di Radio RAI  
Zum 100. Jubiläum von Radio RAI

25,00 € | 18,00 € | 10,00 €

19:00 h 
Teatro Comunale, Foyer 1° piano 
Stadttheater, Foyer 1. Stock 
Introduzione di – Einführung mit 
Prof. Giacomo Fornari

European Union 
Youth Orchestra
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La Gustav Mahler Jugendorchester, da anni 
orchestra residente del Bolzano Festival Bo-
zen, rinomata fucina di talenti per gli orche-
strali europei, durante la sua permanenza a 
Bolzano e nei due concerti che eseguirà, pun-
terà quest’anno alla collaborazione con Ingo 
Metzmacher. Direttore d’opera, d’orchestra, 
di festival o autore di libri: il principio cui s’i-
spira la carriera di questo poliedrico artista, 
originario di Hannover, è quello di rendere udi-
bile il nuovo e nuovamente udibile ciò che è già 
noto. Il primo programma, che sarà eseguito 
il 20 agosto a Bolzano, prevede due estratti 
concertanti dal Parsifal di Wagner, cui si con-
trappone A Carlo Scarpa architetto ai suoi 
infiniti possibili, composizione realizzata nel 
1984 da Luigi Nono e dedicata al leggendario 
architetto. La serata culminerà con la Sinfonia 
n. 3 di Anton Bruckner.
Il secondo programma del 23 agosto si con-
centrerà, invece, su una musica per la sua 
epoca rivoluzionaria e anticonvenzionale: con 
Beethoven, Shostakovich e Schoenberg, Metz-
macher include tre compositori che hanno 
scritto dei brani radicali per i loro tempi che, 
ancora oggi, riescono a commuovere ed entu-
siasmare. Le ouverture “Leonore” e “Coriolano” 
di Ludwig van Beethoven sono intervallate dai 
Cinque pezzi per orchestra di Arnold Schoen-
berg, mentre la grande sinfonia che chiude la 
serata è la n° 8 di Dmitri Shostakovich: scritta 
nel bel mezzo della Seconda Guerra Mondia-
le, è ancora oggi un potente monito contro la 
guerra e la violenza.

Das Gustav Mahler Jugendorchester, langjäh-
riges Residenzjugendorchester von Bolzano 
Festival Bozen und anerkannte Talentschmie-
de des europäischen Orchesternachwuchses, 
setzt in diesem Jahr bei seinem Aufenthalt in 
Bozen und den zwei gespielten Konzerten auf 
die Zusammenarbeit mit dem gleichen Diri-
genten: Ingo Metzmacher. Ob als Operndiri-
gent, Orchesterleiter, Festivalchef oder Buch-
autor: Neues hörbar und Bekanntes hörbar neu 
zu machen, so formuliert der gebürtige Hanno-
veraner den Leitgedanken seiner vielseitigen 
Karriere. Im ersten Programm am 20. August in 
Bozen sind zunächst zwei konzertante Auszüge 
aus Wagners Parsifal zu hören; sie werden kon-
trastiert durch Luigi Nonos 1984 entstandener, 
dem legendären Architekten gewidmete Kom-
position A Carlo Scarpa architetto ai suoi infi-
niti possibili. Der Abend gipfelt in der 3. Sym-
phonie von Anton Bruckner.
Auf in ihrer Zeit revolutionäre, mit Konven-
tionen brechende Musik setzt das zweite Pro-
gramm am 23. August: Mit Beethoven, Schos-
takowitsch und Schönberg setzt Metzmacher 
hier drei Komponisten auf das Programm, die 
in ihrer Zeit radikale Musik schrieben, die bis 
heute berührt und begeistert. Die „Leono-
re“ und „Coriolan“ Ouvertüre von Ludwig van 
Beethoven werden hier durchbrochen von Ar-
nold Schönbergs Fünf Orchesterstücken, die 
den Abend abschließende große Symphonie 
ist schließlich die Achte von Dmitri Schostako-
witsch. Mitten im Zweiten Weltkrieg entstan-
den, ist sie auch heute noch ein klanggewalti-
ges Mahnmal gegen Krieg und Gewalt.

Martedì – Dienstag  

20.08 – 20:30 h
Teatro Comunale 
Stadttheater
Gustav Mahler 
Jugendorchester
Ingo Metzmacher 
Direttore – Dirigent

Richard Wagner 
Parsifal:  
Vorspiel zum ersten Aufzug WWV 111
Luigi Nono 
A Carlo Scarpa, architetto, ai suoi infiniti 
possibili
Richard Wagner 
Parsifal: Karfreitagszauber WWV 111
Anton Bruckner 
Sinfonia n. 3 in re minore, WAB 103 
Symphonie Nr. 3 d-Moll, WAB 103

25,00 € | 18,00 € | 10,00 €

19:00 h 
Teatro Comunale, Foyer 1° piano 
Stadttheater, Foyer 1. Stock 
Introduzione di – Einführung mit 
Prof. Giacomo Fornari

Giovedì – Donnerstag 

22.08 – 20:30 h
Teatro Comunale 
Stadttheater
Gustav Mahler 
Jugendorchester
Ingo Metzmacher 
Direttore – Dirigent

Ludwig van Beethoven 
Ouverture Coriolano, Op. 62 
Coriolan-Ouvertüre, Op. 62
Arnold Schönberg 
Fünf Orchesterstücke Op. 16
Ludwig van Beethoven 
Ouverture Leonora, n. 3 Op. 72 
Ouverture Leonore, Nr. 3 Op. 72
Dmítrij Šostakóvič 
Sinfonia n. 8 in do minore, Op. 65 
Symphonie Nr. 8 c-Moll op. 65

25,00 € | 18,00 € | 10,00 €

19:00 h 
Teatro Comunale, Foyer 1° piano 
Stadttheater, Foyer 1. Stock 
Introduzione di – Einführung mit 
Prof. Giacomo Fornari

Gustav Mahler 
Jugendorchester
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La Fondazione Ferruccio Busoni – Gustav Mah-
ler, in stretta collaborazione con la Fondazione 
Centro Culturale Euregio Gustav Mahler Dob-
biaco-Dolomiti, ha lanciato un progetto di suo-
ni originali unico nel suo genere, che riunisce 50 
professionisti di spicco dei migliori ensemble 
europei e 50 giovani musicisti selezionati tra 
quasi 900 candidati. Insieme si esibiranno sugli 
strumenti storici dell’Orchestra della Wiener 
Hofoper del 1900, ricostruendo il suono orche-
strale proprio come lo sentiva Mahler e per-
mettendo così di ascoltare, per la prima volta 
dopo oltre un secolo, la sua Sinfonia n. 5 sugli 
strumenti per cui era stata composta. 
Oggi, la Quinta è la sinfonia di Mahler più ese-
guita, che pertanto merita di essere sottoposta 
a una rivalutazione stilistica. È anche il brano 
che il compositore ha rielaborato più spesso e 
a cui ha apportato gli ultimi ritocchi poco pri-
ma della sua morte: tali interventi interessava-
no esclusivamente la strumentazione, tenendo 
presente, naturalmente, che Mahler scriveva 
per gli strumenti che conosceva e che questi 
differivano notevolmente da quelli odierni. Pro-
prio con questi e con le tecniche esecutive agli 
albori del XX secolo, egli affinò continuamente 
il suono complessivo della sua Quinta. È quindi 
più che logico che, per ascoltare l’ultimissima 
versione di tale opera e sperimentare la piena 
portata della sua maestria, si debba ricorrere 
agli strumenti originali e scoprire come la sua 
orchestrazione rifletta i “colori” dell’epoca. 

Die Busoni-Mahler-Stiftung Bozen hat in enger 
Zusammenarbeit mit der Stiftung Euregio-Kul-
turzentrum Gustav Mahler Toblach-Dolomiten 
ein einzigartiges Mahler-Originalklang-Projekt 
ins Leben gerufen: Sie bringen 50 herausra-
gende Profis aus Europas Top-Ensembles mit 
50 jungen Musiker:Innen zusammen, die aus 
fast 900 Bewerbern ausgewählt wurden. Ge-
meinsam spielen sie auf den historischen Inst-
rumenten des Wiener Hofopernorchesters von 
1900. Sie rekonstruieren den Orchesterklang, 
den Mahler in seinem inneren Ohr hörte und 
lassen seine 5. Symphonie erstmals seit mehr 
als hundert Jahren wieder auf den Instrumen-
ten erklingen, für die Mahler komponierten. 
Heute ist die Fünfte Mahlers am häufigsten 
gespielte Symphonie und verdient es daher 
besonders, einer stilistische Neubewertung 
unterzogen zu werden. Sie ist auch das Stück, 
das der Komponist im Laufe seines Lebens am 
häufigsten überarbeitete und an dem er noch 
kurz vor seinem Tod letzte Änderungen vor-
nahm. Diese Änderungen bezogen sich aus-
schließlich auf die Instrumentation wobei Mah-
ler natürlich für die Instrumente schrieb, die er 
kannte und die sich von unseren heutigen nicht 
unerheblich unterschieden. Mit diesen Instru-
menten und den Spieltechniken des frühen 20. 
Jahrhunderts im Ohr, feilte er fortwährend am 
Gesamtklangbild besonders seiner Fünften. Es 
ist also mehr als schlüssig, dass man, um die 
endgültige Fassung der Fünften wirklich zu hö-
ren und die ganze Größe von Mahlers Meister-
schaft zu erleben, zu Mahlers Instrumenten zu-
rückkehren und herausfinden muss, wie seine 
Orchestrierung mit den originalen Orchester-
farben zu klingen vermag. 

Martedì – Dienstag  

10.09 – 20:30 h
Teatro Comunale 
Stadttheater
Mahler Academy Orchestra
Leif Ove Andsnes 
Pianoforte – Klavier (Steinway 1910)

Philipp von Steinaecker 
Direttore – Dirigent

World premiere performance 
on period instruments

Sergej Rachmaninov 
Concerto per pianoforte e orchestra n. 3 in 
re minore, Op. 30 
Klavierkonzert Nr. 3 in d-moll Op. 30
Gustav Mahler 
Sinfonia n. 5 
Symphonie Nr. 5

25,00 € | 18,00 € | 10,00 €

Mahler Academy 
Orchestra
Originalklang-
Project
Strumenti originali Centro Culturale Euregio Dobbiaco
Originalinstrumente Euregio Kulturzentrum Toblach
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In un’altra prima mondiale, il pianista norvege-
se Leif Ove Andsnes eseguirà il Concerto per 
pianoforte e orchestra n. 3 di Rachmaninov 
su uno Steinway storico, uno strumento coe-
vo e del tutto identico a quello che il compo-
sitore scelse per la sua leggendaria esibizione 
newyorkese del 1910 diretta da Gustav Mahler. 
Rachmaninov non era estraneo al suono, alla 
strumentazione e allo stile che Mahler aveva 
conosciuto a Vienna e che portò alla New York 
Philharmonic. Molti dei principali musicisti di 
spicco nella Russia dell’epoca erano tedeschi e 
austriaci o erano stati formati da artisti prove-
nienti da tali Paesi. Trasferire lo stile esecutivo 
trasparente, snello ed elegante della cosiddet-
ta Scuola tedesca alla musica di Rachmaninov 
è particolarmente affascinante, dato che oggi 
questi brani tendono a essere associati al fasto 
e al kitsch dei periodi successivi, non ultimo 
allo stalinismo. Le registrazioni di Rachmaninov 
delle proprie opere, invece, parlano un linguag-
gio completamente diverso.

In einer weiteren Weltpremiere wird der Nor-
wegische Starpianist Leif Ove Andsnes Rach-
maninovs drittes Klavierkonzert auf einem 
historischen Steinway spielen. Ein identisches 
Instrument wählte Rachmaninov für seine 
legendäre New Yorker Aufführung des Kon-
zerts 1910. Der Dirigent war Gustav Mahler. Der 
Klang, die Instrumente und der Stil, den Mahler 
aus Wien kannte und den er zu den New Yorker 
Philharmonikern brachte, waren Rachmaninow 
nicht fremd. Viele damals in Russland führen-
de Musiker waren Deutsche oder Österreicher 
oder waren von Musikern aus diesen Ländern 
ausgebildet worden. Die transparente, schlan-
ke und elegante Spielweise der sogenannten 
Deutschen Schule auf die Musik Rachmani-
novs zu übertragen, birgt eine besondere Fas-
zination, da diese Stücke heute eher mit dem 
Bombast und Kitsch späterer Perioden und 
nicht zuletzt des Stalinismus assoziiert wer-
den. Rachmaninovs eigene Aufnahmen seiner 
Werke sprechen hingegen eine ganz andere 
Sprache.

Domenica – Sonntag 

08.09 – 18:00 h
Sala Gustav Mahler Dobbiaco 
Gustav Mahler Saal Toblach

Martedì – Dienstag 

10.09 – 20:30 h
Teatro Comunale di Bolzano 
Stadttheater Bozen

Mercoledì – Mittwoch 

11.09 – 19:30 h
Wiener Konzerthaus 
Großer Saal

Giovedì – Donnerstag 

12.09 – 20:15 h
Concertgebouw Amsterdam 
Grote Zaal

Venerdì – Freitag 

13.09 – 20:00 h
Kölner Philharmonie 

Domenica – Sonntag 

15.09 – 16:00 h
Philharmonie de Paris 
Grande salle Pierre Boulez

Mahler Academy 
Orchestra
Originalklang-
Project 2024
On Tour

La registrazione della Nona Sinfonia di Mahler 
eseguita su strumenti originali dalla Mahler 
Academy Orchestra nella prima edizione 
dell’Originalklang-Project 2022, sotto la direzione 
di Philipp von Steinaecker, sarà pubblicata su tutte 
le piattaforme di vendita online dal 21 giugno 2024. 
Il disco è edito dall’etichetta Alpha Classics. 

Die Aufnahme der Neunten Symphonie von Mahler, 
die in der ersten Ausgabe des Originalklang-
Projects 2022 vom Mahler Academy Orchestra 
unter der Leitung von Philipp von Steinaecker 
auf Originalinstrumenten aufgeführt wurde, wird 
ab dem 21. Juni 2024 auf sämtlichen Online-
Verkaufsplattformen erhältlich sein. Das Album 
wird vom Label Alpha Classics veröffentlicht.

www.alpha-classics.com
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Gustav Mahler 
Academy
Originalklang-
Project
Strumenti originali Centro Culturale Euregio Dobbiaco
Originalinstrumente Euregio Kulturzentrum Toblach

Come concerto parallelo e in preparazione 
alla prima mondiale della Sinfonia n. 5 di Mah-
ler su strumenti originali (vedi concerto del 
10.09.2024), gli ensemble della Mahler Academy 
Orchestra, diretti da un ospite d’eccezione, pre-
sentano un programma brillante, che evoca la 
musica e lo spirito della Vienna di fine secolo. 
Il leggendario Sir John Eliot Gardiner, uno dei 
pionieri dell’approccio filologico alle prassi 
esecutive, dirige gli studenti della Gustav Mah-
ler Academy che eseguono su corde di budello 
La morte e la fanciulla di Schubert nell’arran-
giamento orchestrale di Mahler. “Raccontare 
la morte per posticiparla” stava a cuore tanto a 
Schubert quanto a Mahler, e qui si apre un cer-
chio che si chiuderà con la Quinta.
La prima parte del concerto presenta musica 
da camera dell’ultimo periodo della monar-
chia danubiana su strumenti originali viennesi 
del 1900, un’immagine che scandisce la fine di 
un’epoca e, al contempo, l’inizio della moderni-
tà. Gli studenti della Gustav Mahler Academy 
eseguiranno questo medley fin-de-siècle in-
sieme ai professionisti della Mahler Academy 
Orchestra.

Als Schwesterkonzert und zur Vorbereitung auf 
die Weltpremiere der 5. Symphonie von Mah-
ler auf Originalintrumenten (siehe Konzert am 
10.09.2024), präsentieren Ensembles des Mah-
ler Academy Orchestra ein fulminant besetztes 
Programm, das die Musik und den Zeitgeist der 
Wiener Jahrhundertwende heraufbeschwört: 
Der legendäre Sir John Eliot Gardiner, einer der 
Pioniere der Originalklangbewegung, dirigiert 
die auf Darmsaiten spielenden Studenten der 
Gustav Mahler Academy in Mahlers Orchester-
bearbeitung von Schuberts Tod und das Mäd-
chen. “Vom Tod zu erzählen, um ihn hinauszu-
schieben”, das trieb Schubert genauso um wie 
Mahler, und es öffnet sich hier ein Kreis, der 
sich mit der Fünften grandios schließen wird.
Im ersten Teil des Konzerts erklingt Kammer-
musik aus der Spätphase der Donaumonar-
chie auf den Wiener Originalinstrumenten von 
1900. Es ist das Bild einer Zeit, die gleichzeitig 
den Untergang einer Epoche, als auch den Be-
ginn der Moderne markiert. Die Studenten der 
Gustav Mahler Academy führen dieses Fin-de-
Siècle-Medley gemeinsam mit den Profis des 
Mahler Academy Orchestras auf.

Arnold Schönberg 
2. Streichquartett in fis-moll Op. 10 (1907/08) 
I.	 Mäßig
Hugo Wolf 
Italienische Serenade für Streichquartett  
in G-Dur (1887)
Anton Webern 
6 Bagatellen für Streichquartett Op. 9 (1911) 
I.	 Mäßig  
II.	 Leicht bewegt 
III.	 Ziemlich fließend 
IV.	 Sehr langsam 
V.	 Äußerst langsam 
VI.	Fließend

Arnold Schönberg 
Bläserquintett Op. 26 (1923) 
III.	 Etwas langsam
George Enescu 
Streichoktett C-Dur Op.7 (1900) 
IV.	 Mouvement de valse bien rythmée
Franz Schubert – Gustav Mahler 
Streichquartett d-moll D. 810  
Der Tod und das Mädchen 
Versione per orchestra d’archi  
Version für Streichorchester (1894) 
I.	 Allegro 
II.	 Andante con moto 
III.	 Scherzo. Allegro molto – Trio 
IV.	 Presto

20,00 € | 15,00 € | 10,00 €
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Lunedì – Montag 

02.09 – 20:30 h
Chiostro dei Domenicani 
Dominikaner-Kreuzgang

La Vienna  
di Gustav Mahler 
Gustav Mahlers  
Wien 
Ensemble della – Ensembles des 
Mahler Academy Orchestra
Sir John Eliot Gardiner 
Direttore – Dirigent
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Gustav Mahler 
Academy
1999 – 2024

Sono passati 25 anni da quando il Maestro 
Claudio Abbado fondò a Bolzano l’Accademia 
Gustav Mahler. Il suo progetto era quello di 
dare ai più promettenti musicisti delle scuole 
europee l’occasione di sfruttare la pausa estiva 
per perfezionarsi con docenti di fama interna-
zionale, solisti e prime parti delle più importanti 
orchestre professioniste. Nella Bolzano della 
fine degli anni Novanta Abbado riconobbe il 
luogo adeguato ad una simile esperienza: un 
luogo di confine, d’incontro tra culture, ani-
mato da un nuovo fermento culturale. Nacque 
così nel 1999 l’Accademia Gustav Mahler, un 
progetto di formazione pensato per facilitare 
i giovani talenti nel passaggio dal mondo dello 
studio a quello professionistico.

A distanza di un quarto di secolo la Gustav 
Mahler Academy è ancora un polo d’attrazione 
per i più brillanti talenti di tutto il mondo, con 
le sue lezioni di musica da camera e i workshop 
orchestrali. Nello spirito di un costante rinnova-
mento da tre anni i corsi si concentrano sull’ap-
proccio filologico al repertorio tardo romantico 
ed in particolare alla ricostruzione del suono 
originale della Vienna di Gustav Mahler. 

25 Jahre sind vergangen, seit Claudio Abbado 
die Gustav Mahler Akademie in Bozen grün-
dete. Die Idee bestand darin, den vielverspre-
chendsten MusikerInnen europäischer Konser-
vatorien und Universitäten die Möglichkeit zu 
geben, in der Sommerpause bei international 
renommierten SolistInnen und Dirigenten ihr 
Spiel zu perfektionieren. Die Wahl fiel auf Bo-
zen als idealen Ort für ein derartiges Projekt, 
hier an der Schnittstelle verschiedener euro-
päischer Sprach- und Kulturräume. So ent-
stand 1999 die Gustav Mahler Akademie, ein 
Ausbildungsprojekt, das jungen Talenten den 
Übergang vom Studium in die Berufswelt er-
leichtern soll.

Ein Vierteljahrhundert später ist die Gustav 
Mahler Akademie mit ihren Kammermusik-
meisterkursen und Orchesterworkshops im-
mer noch ein Anziehungspunkt für die hervor-
stechenden Talente aus aller Welt. Im Geiste 
der ständigen Erneuerung liegt der Schwer-
punkt der Kurse seit drei Jahren auf der philo-
logischen Annäherung an das spätromantische 
Repertoire und insbesondere auf der Rekonst-
ruktion des Originalklangs von Wien in der Zeit 
Gustav Mahlers.

“L’Accademia Gustav Mahler ricopre 
un ruolo di grande importanza nella 
vita culturale italiana ed europea (…) 
dando a tanti musicisti un’opportunità 
di grande rilevanza artistica.”  
Claudio Abbado  
Fondatore dell'Accademia Mahler 
Gründer der Mahler Akademie
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Antiqua
Fathers and sons
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Parlando di “padri e figli” in musica, il primo 
pensiero va alla famiglia Bach che influenzò la 
storia della musica europea non solo del pro-
prio tempo ma anche dei secoli a venire. Lo 
stesso Johann Sebastian nel 1735 compilò or-
gogliosamente una genealogia della propria 
famiglia ricostruendone quattro generazioni. 
Vi spiccavano diversi musicisti professionisti, di 
cui il primo in assoluto fu Johannes Bach I, so-
prannominato appunto “der Spielmann”.
In particolare, dei suoi figli J. S. Bach scriveva: 
“sono nati tutti musicisti e io posso assicurare 
che potrei già formare un ensemble vocale e 
strumentale con l’intera famiglia”.
Le partiture di questi “padri e figli” della musi-
ca classica saranno affidate in questo concerto 
all’esecuzione dei musicisti dell’EUBO, l’orchestra 
barocca europea formata dai più promettenti ta-
lenti della musica antica, ambasciatrice nel mon-
do dei valori culturali dell’Unione Europea.

Passacaglie, gagliarde e tarantelle risuonano 
tra le strade sudice e caotiche della Città Eter-
na, pizzicate con virtuosismo e folle fantasia 
sulle corde di chitarre e liuti: il paesaggio sono-
ro di un’epoca barocca molto diversa da quella 
delle corti, degli sfarzi, delle cattedrali.
Sono i suoni e i ritmi dei vicoli della Roma del 
’600, che I Bassifondi Ensemble ricostruiscono 
basandosi su testimonianze scritte e fonti sia 
musicali che iconografiche. Riscoprono così le 
intavolature per chitarra di diversi compositori 
dell’epoca, recuperando una prassi esecutiva 
che ne prevedeva l’esecuzione con accompa-
gnamento di basso continuo e altri strumenti.
In questo linguaggio antico di secoli troveremo 
un gusto quasi parossistico per l’improvvisa-
zione, dove ogni tema è continuamente fiorito 
e abbellito e dove abbondano armonie disso-
nanti, glissandi sulla corda, ritmi bizzarri e altri 
effetti sorprendentemente moderni.

Wenn man von „Vätern und Söhnen“ in der Mu-
sik spricht, denkt man unweigerlich an Johann 
Sebastian Bach und seine Söhne, die bereits zu 
Lebzeiten und über die darauffolgenden Jahr-
hunderte die Geschichte der europäischen 
Musik maßgeblich beeinflusst haben. Im Fa-
milienstammbaum, den Johann Sebastian 1735 
selbst erstellte, findet sich in vier Generationen 
eine ganze Reihe von Berufsmusikern – begin-
nend mit Johannes Bach I., dem „Spielmann“.
Über seine Söhne schrieb J. S. Bach einst, sie 
seien allesamt geborene Musiker und man 
könne ohne weiteres allein mit ihnen ein Vokal- 
und Instrumentalensemble bilden.
Das Europäische Barockorchester EUBO – 
Botschafter der kulturellen Werte der Euro-
päischen Union in der Welt – vereint die viel-
versprechendsten Talente im Bereich der Alten 
Musik und wird die Partituren dieser „Väter und 
Söhne“ bravourös zum Leben erwecken.

In den schmutzigen, chaotischen Straßen der 
Ewigen Stadt erklingen Passacaglien, Galliar-
den und Tarantellen aus meisterhaft und fanta-
sievoll gezupften Gitarren und Lauten: Es sind 
die Klänge einer Ausprägung des Barocks, die 
mit jener der Höfe, des Prunks und der Kathed-
ralen herzlich wenig gemeinsam hat.
Das Ensemble I Bassifondi rekonstruiert an-
hand von Texten, Darstellungen und musika-
lischen Quellen die Rhythmen und Klänge der 
Gassen Roms des 17. Jahrhunderts, entdeckt 
Tabulaturen verschiedener Komponisten neu 
und lässt die alte Musik wieder aufleben – und 
zwar originalgetreu, samt Begleitung durch 
Basso continuo und andere Instrumente, wie 
ursprünglich vorgesehen.
Diese jahrhundertealte Sprache ist durch eine 
besondere Vorliebe für geradezu furiose Im-
provisation gekennzeichnet, bei der jedes The-
ma ständig mit einer Flut an dissonanten Har-
monien, Glissandos, bizarren Rhythmen und 
weiteren, überraschend modernen Effekten 
ausgeschmückt und verschönert wird.

Sabato – Samstag  

03.08 – 20:30 h
Castel Mareccio – Schloss Maretsch

Bach Gesellschaft
European Union Baroque Orchestra
Claudio Astronio 
Clavicembalo e direzione – Cembalo und Leitung

Domenica – Sonntag 

04.08 – 20:30 h
Palazzo Mercantile – Merkantilgebäude

Roma ’600
I Bassifondi Ensemble
Leonardo Ramadori Percussioni – Perkussion

Stefano Todarello  
Colascione, chitarra battente, sordellina 

Simone Vallerotonda  
Tiorba, chitarre e direzione – Theorbe, Gitarre und Leitung

Opere di – Werke von 
Wilhelm Friedeman Bach 
Johann Sebastian Bach 
Carl Philipp Emanuel Bach

15,00 € | 10,00 €

Opere di – Werke von 
Giovanni Paolo Foscarini 
Hieronimus Kapsberger 
Tommaso Marchetti Romano 
Alessandro Piccinini 
Santiago de Murcia 
Gaspar Sanz 
Ferdinando Valdambrini Romano 
Atanasius Kircher 

15,00 € | 10,00 €
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In un unico manoscritto, conservato presso 
la Biblioteca Estense di Modena, si conserva 
pressoché tutta l’opera di Matteo da Perugia, 
grande protagonista della musica della fine del 
Trecento ed inizio del Quattrocento. Dal consi-
stente corpus di brani si riesce ad indovinare un 
carattere, una personalità, la fisionomia di un 
artista dallo stile alto e ricercato.
Primo maestro di Cappella del Duomo di Mila-
no, Matteo frequentava il circolo di letterati che 
si radunava intorno all’umanista Pietro Filargo 
e alla biblioteca del Castello Visconteo, ricca di 
codici preziosi ed uno dei rarissimi luoghi dove 
testi greci e latini potevano ancora essere letti.
La Fonte Musica, ensemble apprezzato a livello 
internazionale, esplora in questo programma le 
sue musiche destinate probabilmente alle cap-
pelle principesche e cortigiane, pensate per un 
uditorio “litterato”, restituendo uno spaccato 
suggestivo dell’Ars Nova italiana e della sua 
fase più incandescente.

“Zefiro”, il dio dei venti d’occidente della mito-
logia greca. In questo nome scelto da quello 
che è uno degli ensemble italiani più apprezzati 
a livello internazionale risuona tutta la potenza 
del suo messaggio artistico: un organico varia-
bile specializzato nel repertorio del Settecento, 
dove gli strumenti a fiato hanno un ruolo di pri-
mo piano. Non a caso, infatti, è stato fondato 
ed è guidato dagli oboisti Alfredo Bernardini e 
Paolo Grazzi e dal fagottista Alberto Grazzi.
In questo appuntamento Zefiro si presenta in 
forma di quartetto dove al fiato dell’oboe e del 
fagotto si aggiungono la voce umana, di sopra-
no, ed il clavicembalo a fare da basso continuo.
Da qui partiremo per un viaggio nella Cantata 
del Sei e Settecento, dove si riconoscono que-
gli “amorosi intrecci” a cui accenna il titolo, tra 
parole e musica, musica e natura. Dalla Napoli 
di Francesco Mancini al Nord Europa dove è at-
tivo il compositore Agostino Steffani, fino alla 
Londra di Händel.

Ein einzelnes Manuskript in der Biblioteca Es-
tense von Modena enthält nahezu das gesamte 
Werk von Matteo da Perugia, einem der großen 
Namen der Musik des späten 14. und frühen 15. 
Jahrhunderts. Der umfangreiche Korpus an 
Stücken gibt Einblicke in Charakter, Persön-
lichkeit und Wesen des Künstlers und lässt 
dessen raffinierten Stil erahnen.
Als erster Kapellmeister am Mailänder Dom 
verkehrte Matteo da Perugia im Kreis der Lite-
raten rund um den Humanisten Pietro Filargo 
und die Bibliothek des Castello Visconteo mit 
ihren wertvollen Kodizes. Die Bibliothek war 
einer der wenigen Orte, an denen man noch 
griechische und lateinische Texte lesen konnte.
Das international bekannte Ensemble La Fonte 
Musica erkundet in seinem Programm die Mu-
sik, die Matteo da Perugia wohl für Hofkapellen 
und ein gebildetes Publikum komponiert hatte 
und bietet einen eindrucksvollen Querschnitt 
der italienischen Ars Nova in ihrer Blütezeit.

Der Gott Zephyros verkörperte in der griechi-
schen Mythologie den Westwind. Zefiro nennt 
sich auch eines der international renommier-
testen italienischen Ensembles – ein überaus 
passender Name, in dem die ganze Kraft sei-
ner künstlerischen Botschaft mitschwingt: Die 
Hauptrolle im Repertoire aus dem 18. Jahrhun-
dert spielen Blasinstrumente.
Gegründet wurde Zefiro von den Oboisten Al-
fredo Bernardini und Paolo Grazzi sowie dem 
Fagottisten Alberto Grazzi, die die jeweilige For-
mation je nach Programm frei anpassen. Dies-
mal tritt das Ensemble als Quartett auf: Oboe 
und Fagott werden von einer Sopranistin und 
einem Cembalo als Basso continuo begleitet.
Zefiro entführt uns in die Welt der Cantata des 
17. und 18. Jahrhunderts, in der Text, Musik und 
Natur jene amourösen Verstrickungen erahnen 
lassen, auf die der Titel anspielt. Ausgehend 
von Francesco Mancinis Neapel geht die Reise 
durch Agostino Steffanis Nordeuropa bis ins 
London Georg Friedrich Händels.

Lunedì – Montag  

05.08 – 20:30 h
Castel Mareccio – Schloss Maretsch

Mundi Salus
La Fonte Musica
Michele Pasotti Liuto e direzione – Laute und Leitung

Venerdì – Freitag 

09.08 – 20:30 h
Palazzo Mercantile – Merkantilgebäude

Amorosi Intrecci
Ensemble Zefiro
Carlotta Colombo Soprano – Sopran

Alfredo Bernardini Oboe

Alberto Grazzi Fagotto – Fagott

Arianna Radaelli Clavicembalo – Cembalo

Opere di – Werke von 
Matteo da Perugia 
Guillaume Du Fay  
e altri – u.a.

15,00 € | 10,00 €

Opere di – Werke von 
Francesco Mancini 
Giovanni Benedetto Platti 
Agostino Steffani 
Domenico Scarlatti 
Georg Friedrich Händel

15,00 € | 10,00 €

La
 F

on
te

 M
us

ic
a

En
se

m
bl

e 
Ze

fir
o 

©
 -

m
ar

ia
nn

a 
M

us
ac

ch
io

31

A
nt

iq
ua

30

A
nt

iq
ua



Quest’anno anche la rassegna Antiqua pre-
vede un appuntamento esclusivamente de-
dicato alla gioventù musicale con il suo Youth 
Corner. La clavicembalista Eden Azoulay ed il 
duo Werifesteria, costituito da Natalia Olczak 
al clavicembalo e Laura Hanetseder al flauto 
dolce, si sono aggiudicati importanti premi 
nell’ultima edizione del Concorso Internazio-
nale Wanda Landowska, la competizione de-
dicata alla clavicembalista polacca che ebbe 
un ruolo decisivo nel riportare questo stru-
mento in auge all’inizio del XX secolo. A Castel 
Mareccio i tre promettenti musicisti propon-
gono un programma variegato che si divide 
tra il recital solistico e un raffinato programma 
di musica da camera.

I destini di Giaches De Wert e Claudio Monte-
verdi si intrecciano indissolubilmente, anche se 
in due momenti cronologicamente successivi, 
alla Mantova della corte dei Gonzaga, dove fu-
rono molto attivi e apprezzati come musicisti e 
compositori.
L’ensemble vocale svizzero Voces Suaves acco-
sta questi due maestri in un programma dedi-
cato soprattutto ai madrigali, genere profano 
che entrambi contribuirono a sviluppare ed 
arricchire. Si passa dunque dai madrigali degli 
ultimi tre libri di Giaches De Wert, caratterizzati 
da un linguaggio denso e ombroso, ispirati ai 
versi del Tasso e del Guarini, a quelli più tardi di 
Monteverdi espressione della sua rivoluzionaria 
“Seconda pratica”. Si tratteggia così il pano-
rama di un genere polifonico che alla corte di 
Mantova fu una vera fucina della nuova musica 
barocca.

Das Festival Antiqua widmet in diesem Jahr 
mit Youth Corner einen Termin ausschließ-
lich jungen Musikerinnen und Musikern. Die 
Cembalistin Eden Azoulay und das Duo Weri-
festeria (Natalia Olczak, Cembalo, und Laura 
Hanetseder, Blockflöte) wurden im Rahmen 
der vergangenen Ausgabe des Internationa-
len Wanda Landowska Wettbewerbes mehr-
fach ausgezeichnet. Die polnische Musikerin 
Wanda Landowska, die dem Wettbewerb sei-
nen Namen gibt, trug entscheidend zur Wie-
derentdeckung des Cembalos zu Beginn des 
20.  Jahrhunderts bei. Im Schloss Maretsch 
laden die drei vielversprechenden Musikerin-
nen zu einem abwechslungsreichen Abend im 
Zeichen des Solorezitals und der raffinierten 
Kammermusik.

Die Schicksale der Komponisten Giaches De 
Wert und Claudio Monteverdi sind untrennbar 
mit Mantua und dem Hof der Gonzaga verbun-
den, wo die beiden zu unterschiedlichen Zeit-
punkten tätig waren.
Das Schweizer Vokalensemble Voces Suaves 
bringt De Wert und Monteverdi in einem Pro-
gramm rund um das Madrigal – einer weltli-
chen Gesangsform, die beide entwickelt und 
bereichert haben – zusammen und bietet 
dunklere, von Tasso und Guarini inspirierte 
Stücke aus den letzten drei Büchern De Werts 
wie auch spätere Madrigale aus Monteverdis 
revolutionärer Seconda pratica. Daraus ergibt 
sich ein umfassendes Panorama einer poly-
phonen Gattung, die als regelrechte Schmiede 
der neuen Barockmusik am Hof der Gonzaga zu 
Mantua gilt.

Domenica – Sonntag 

11.08 – 20:30 h
Castel Mareccio – Schloss Maretsch 

Youth Corner –  
Baroque Panorama
Eden Azoulay Clavicembalo – Cembalo

Werifesteria Duo:
Natalia Olczak Clavicembalo – Cembalo

Laura Hanetseder Flauto dolce – Blockflöte

Lunedì – Montag 

12.08 – 20:30 h
Vecchia Chiesa Parrocchiale di Gries 
Alte Grieser Pfarrkirche

Versi d’amore –  
Madrigali & Canzonette
Voces Suaves

Opere di – Werke von 
William Byrd 
Michelangelo Rossi 
Johann Jakob Froberger 
Wilhelm Friedemann Bach 
Jean-Philippe Rameau 
Claudia Sessa 
Paul Peuerl 
John Playford 
Johann Fischer 
Elisabeth Jacquet de la Guerre 
Robert Valentine 
Unico Wilhelm Van Wassenaer 
Antonio Vivaldi

15,00 € | 10,00 €

Opere di – Werke von 
Claudio Monteverdi 
Giaches de Wert 
Orí Harmelin

Ingresso a offerta libera  
Eintritt nach freiwilliger 
Spende
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“Nel cuore antico del vecchio strumento c’è 
ancora un futuro da scoprire”. Queste parole di 
Margherita Porfido condensano il significato 
di questo programma in cui pezzi brevi, come 
veloci pennellate di colore, tratteggiano un se-
colo e mezzo di storia della musica attraverso 
il suono del clavicembalo. Si passa da Satie a 
Bartók per giungere alle miniature del jazzista 
Livio Minafra e a più ardite sperimentazioni 
contemporanee.
É la bravura di Porfido a rivelare le straordi-
narie potenzialità timbriche del clavicembalo, 
ampliandone la gamma di colori grazie anche 
alla collaborazione del trombettista jazz Pino 
Minafra.

All’alba della stagione barocca la corte degli 
Asburgo di Vienna è tra le più eleganti e ag-
giornate d’Europa. Impiega i migliori architetti, 
artisti e, naturalmente, musicisti in circolazione. 
All’inizio del secolo XVII sono gli italiani a domi-
nare la scena portando con sé un linguaggio 
completamente nuovo, uno stile moderno an-
che detto “concertante” che fa presto scuola 
anche tra i compositori e i musicisti orbitanti 
attorno alla corte di Leopoldo I.
Riscopriamo così, con questo concerto del Ma-
rini Consort di Innsbruck, una scena musicale 
ricca e vivace in cui si muovono maestri che a 
diverso titolo occuparono le più prestigiose ca-
riche dell’epoca presso principi, arcivescovi ed 
imperatori del Sacro Romano Impero.

„Die Seele eines alten Instruments eröffnet uns 
immer noch Blicke in die Zukunft.“ Mit diesen 
Worten fasst Margherita Porfido ihr Programm 
perfekt zusammen: Ihre kurzen Cembalostü-
cke malen gleich schnellen, gekonnten Pinsel-
strichen ein Gesamtbild von eineinhalb Jahr-
hunderten Musikgeschichte, von Satie und 
Bartók bis zum minimalistischen Jazz von Livio 
Minafra und gewagten experimentellen Stü-
cken der Gegenwart.
Margherita Porfido stellt mit besonderer Bra-
vour das außergewöhnliche klangliche Potenzial 
des Cembalos zur Schau und erweitert die Farb-
palette ihres Instruments durch die Zusammen-
arbeit mit dem Jazztrompeter Pino Minafra.

Der Hof der Habsburger zu Wien galt im auf-
blühenden Barock als einer der elegantesten 
und modernsten Europas. Hier arbeiteten die 
renommiertesten Architekten, Künstler und 
Musiker. Im frühen 17. Jahrhundert waren Ita-
liener nahezu allgegenwärtig: Ihr neuartiger, 
frischer Ausdruck und ihr moderner, „konzer-
tanter“ Stil erfreute sich unter den Komponis-
ten und Musikern am Hof Leopolds I. alsbald 
großer Beliebtheit.
Das Innsbrucker Marini Consort beschert uns 
ein Bild einer vielfältigen, lebendigen Musikland-
schaft, deren Meister in der damaligen Zeit ver-
schiedenste prestigeträchtige Positionen an den 
Höfen von Fürsten, Erzbischöfen und Kaisern des 
Heiligen Römischen Reiches innehatten.

Mercoledì – Mittwoch 

14.08 – 20:30 h
Palazzo Mercantile – Merkantilgebäude 

Miniature
Margherita Porfido Clavicembalo – Cembalo

Pino Minafra Tromba – Trompete

Giovedì – Donnerstag 

15.08 – 20:30 h
Castel Mareccio – Schloss Maretsch

Perle musicali  
del Barocco 
Die musikalischen Perlen 
der Habsburger
Marini Consort Innsbruck

Opere di – Werke von 
Livio Minafra 
Erik Satie 
Béla Bartók 
Daniel Pinkham 
Daniele Salvatore 
Francesco De Santis 
François Couperin 

15,00 € | 10,00 €

Opere di – Werke von 
Antonio Bertali 
Johann Heinrich Schmelzer 
Pavel Josef Vejvanovsky 
Heinrich Ignaz Franz Biber 
Johann Josef Fux 
Giacomo Francesco Libertino

15,00 € | 10,00 €
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Ferruccio Busoni 
International  
Piano Festival

Busoni 100
Ferruccio Dante Michelangelo Benvenuto Busoni
Empoli, 01.04.1866 – Berlin 27.07.1924

Ferruccio Benvenuto Busoni (1866-1924), com-
positore, virtuoso del pianoforte, direttore d’or-
chestra e teorico della musica, è annoverato 
tra le personalità artistiche di spicco della sua 
epoca. Accanto a compositori del calibro di Ar-
nold Schönberg, Igor Stravinskij, Béla Bartók e 
Paul Hindemith, è considerato un pioniere della 
Nuova Musica. In molte delle sue composizioni 
lambisce l’atonalità dell’avanguardia contem-
poranea e la sua estetica culmina nella visione di 
una musica libera. La sua influenza permanente 
sull’arte e la musica del XX secolo lo rende una 
delle figure centrali del modernismo.
Il 27 luglio ricorre il centenario della sua morte. 
Proprio il 25° anniversario della sua scomparsa, 
nel 1949, diede l’impulso per la nascita, a Bol-
zano, del concorso pianistico a lui dedicato, 
sotto il patrocinio di un imponente comitato 
fondatore. La stessa vedova di Busoni, Gerda, 
espresse il suo apprezzamento in una commo-
vente lettera.
Il resto è storia pianistica e della città di Bol-
zano, ma il centenario della sua morte è l’oc-
casione perfetta per approfondire la figura 
titanica di Busoni in tutte le sue sfaccettatu-
re: a partire da un simposio, due giornate di 
immersione nella sua persona e opera culmi-
neranno in una vera e propria maratona pia-
nistica, durante la quale gli ultimi sei vincitori 
del 1° premio eseguiranno la sua intera opera 
per pianoforte solo, intervallata da contributi 
scritti dallo stesso artista e su di lui, letti dalla 
leggendaria attrice Edith Clever.

Der Komponist, Klaviervirtuose, Dirigent und 
Musiktheoretiker Ferruccio Benvenuto Bus-
oni (1866–1924) zählt zu den herausragenden 
Künstlerpersönlichkeiten seiner Epoche. Ne-
ben Komponisten wie Arnold Schönberg, Igor 
Strawinsky, Béla Bartók und Paul Hindemith 
gilt er als Wegbereiter der Neuen Musik. In 
vielen seiner Kompositionen streift er die Ato-
nalität der zeitgenössischen Avantgarde, seine 
Ästhetik kulminiert in der Vision einer freien 
Musik. Sein nachhaltiger Einfluss auf die Kunst 
und die Musik des 20. Jahrhunderts macht ihn 
zu einer der zentralen Figuren der Moderne.
Am 27. Juli jährt sich zum 100. Mal der Todestag 
des großen Klaviervirtuosen – der 25. Todestag 
gab 1949 in Bozen den Anlass, den ihm gewid-
meten Klavierwettbewerb zu gründen, dem 
ein beeindruckendes Gründungskomitee Pate 
stand. Selbst die Witwe Busonis, Gerda, drück-
te in einem bewegten Brief ihre Anerkennung 
aus.
Der Rest ist pianistische ebenso wie Bozener 
Geschichte – der 100. Todestag jedoch ein ge-
bührender Anlass, sich intensiv mit der titani-
schen Figur Busonis in all ihrem Facettenreich-
tum auseinanderzusetzen – beginnend mit 
einem Symposium kulminieren zwei Tage der 
Vertiefung in Person und Werk Busonis in einen 
veritablen Klaviermarathon, während dessen 
die letzten sechs Träger des 1. Preises das ge-
samte solistische Klavierwerk zur Aufführung 
bringen, durchsetzt mit Textbeiträgen von und 
über Busoni, gelesen von Schauspielerinnenle-
gende Edith Clever.
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Busoni 100
Symposium
& Mostra – 
Ausstellung

In occasione del 150° anniversario della nasci-
ta di Busoni, il 1° aprile 2016, la Kunstbibliothek 
der Staatlichen Museen, in collaborazione con 
la Staatsbibliothek zu Berlin e lo Staatliches 
Institut für Musikforschung, ha presentato 
una mostra completa sulla vita e l’opera del 
compositore, virtuoso del pianoforte, diretto-
re d’orchestra e teorico della musica. Al cen-
tro di questo evento c’era il lascito di Busoni 
presso la Staatsbibliothek zu Berlin che, oltre a 
manoscritti musicali e una collezione di ritrat-
ti fotografici, annovera oltre 9.000 lettere che 
l’artista scambiò con importanti protagonisti e 
mecenati del modernismo e dell’avanguardia 
europea.
In concomitanza con il centenario della scom-
parsa di colui che ha dato il nome al rinomato 
concorso pianistico bolzanino – a sua volta 
fondato 75 anni fa, a venticinque anni dalla sua 
morte – la Galleria civica di Bolzano offrirà la 
possibilità di visitare una versione ridotta di 
questa mostra che, pur non presentando re-
perti originali del suo patrimonio, consente di 
ammirare numerose riproduzioni di quadri, 
spartiti e fotografie.
Il suono di Busoni riecheggia a distanza di ol-
tre un secolo anche ai  giorni  nostri. Grazie ad 
un pianoforte automatico a rulli sarà possibile 
ascoltare in mostra alcune esecuzioni del com-
positore stesso.

Aus Anlass von Busonis 150. Geburtstag am 1. 
April 2016 präsentierte die Kunstbibliothek der 
Staatlichen Museen in Zusammenarbeit mit 
der Staatsbibliothek zu Berlin und dem Staat-
lichen Institut für Musikforschung eine um-
fassende Ausstellung zu Leben und Werk des 
Komponisten, Klaviervirtuosen, Dirigenten und 
Musiktheoretikers. Im Mittelpunkt stand dabei 
der Busoni-Nachlass der Staatsbibliothek zu 
Berlin. Er umfasst nicht nur Notenmanuskripte 
und eine fotografische Porträtsammlung, son-
dern ebenso mehr als 9.000 Briefe, die Busoni 
mit bedeutenden Protagonisten und Förde-
rern der europäischen Moderne und Avantgar-
de wechselte.
Anlässlich des sich in diesem Jahr zum 100. Mal 
jährenden Todestages des Namensgebers des 
wichtigen, in Bozen beheimateten Klavierwett-
bewerbs – der seinerseits anlässlich des 25. To-
destages vor 75 Jahren gegründet wurde – ist 
eine reduzierte Form dieser Ausstellung in der 
Stadtgalerie Bozen zu sehen, die zwar keine 
Originalexponate aus dem Nachlass, aber zahl-
reiche Reproduktionen von Bildern, Partituren 
und Fotografien zeigt.

Mercoledì – Mittwoch 

31.07 – 16:00 h
Palazzo Mercantile 
Merkantilgebäude 

Symposium
 
Emanuil Ivanov  
Pianoforte – Klavier
Ferruccio Busoni 
Toccata: Preludio, Fantasia, Ciaccona BV 287

Alfred Brendel  
Contributo Video – Videovorführung:  
“Über Busoni – ein Videogespräch, 1999“

Lorenzo Ancillotti 
Busoni ed i suoi contemporanei –  
amicizie e dialoghi
In lingua italiana – In italienischer Sprache

Thomas Ertelt 
Busoni – “Freiheit für die Tonkunst”
In lingua tedesca – In deutscher Sprache

Anthony Beaumont 
The truth about Busoni’s Bach transcriptions 
In lingua inglese – In englischer Sprache

Jacopo Pellegrini 
Ferruccio Busoni pianista, direttore e compositore 
rimirato, in vita e morte, dalle itale sponde
In lingua italiana – In italienischer Sprache

Tavola rotonda  
Runder Tisch  
Lorenzo Ancillotti 
Thomas Ertelt 
Anthony Beaumont 
Jacopo Pellegrini
Moderazione – Moderator:  
Peter Paul Kainrath

Ingresso libero – Freier Eintritt

Mercoledì – Mittwoch 

31.07 – 18:30 h
Galleria Civica – Stadtgalerie

Inaugurazione 
mostra 
Ausstellungs- 
eröffnung
Ingresso libero – Freier Eintritt
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È impossibile non usare superlativi per descri-
vere il pianismo di Grigory Sokolov: sempre 
all’altezza della sua fama di leggenda vivente, 
osannato come artista dai mille colori e artefice 
delle sfumature più raffinate, da alcuni è consi-
derato il più grande pianista della nostra epoca. 
Chiunque abbia avuto modo di ascoltarlo negli 
ultimi anni, a Bolzano o altrove, ha conosciuto 
l’atmosfera particolare che si respira nella sala 
da concerto, meticolosamente allestita dal 
maestro stesso: luci soffuse e un pianoforte a 
coda Steinway di non più di cinque anni, la cui 
posizione sul palcoscenico viene stabilita con 
precisione centimetrica e che viene colloca-
to proprio in sua presenza. La sua spontaneità 
ipnotica e la sua dedizione senza compromes-
si alla musica rendono ogni sua esecuzione 
un’esperienza trasformativa. Il programma di 
quest’estate prenderà il via con duetti e una 
Partita di Bach, passando per le Mazurche di 
Chopin e terminando con le liriche Waldszenen 
di Robert Schumann.

Man kommt nicht umhin, Superlative zu be-
mühen, um das Klavierspiel Grigory Sokolovs 
zu beschreiben. Seinem Ruf einer lebenden Le-
gende wird er dabei immer wieder aufs Neue 
gerecht, hymnisch gepriesen als Pianist der 
tausend Farben und Zeichner der allerfeins-
ten Schattierungen. Nicht wenige halten ihn 
für den größten Pianisten unserer Zeit. Wer 
Sokolov in den vergangenen Jahren in Bozen 
oder anderswo erlebt hat, kennt die besondere 
Atmosphäre im Konzertsaal, die vom Meister 
selbst akribisch vorgegeben ist: eine reduzier-
te Beleuchtung, ein höchstens fünf Jahre alter 
Steinway Konzertflügel, dessen Position auf 
der Bühne er zentimetergenau festlegt und 
der in seinem Beisein genaustens eingerich-
tet wird. Seine hypnotische Spontaneität und 
seine kompromisslose Hingabe an die Musik 
lassen jedes seiner Konzerte zu einer trans-
formativen Erfahrung werden. Das Programm 
in diesem Sommer beginnt mit Duetten und 
einer Partita von Bach, leitet über zu Mazurken 
von Chopin und endet in den lyrischen Wald-
szenen von Robert Schumann.

Mercoledì – Mittwoch 

31.07 – 20:30 h
Auditorium – Konzerthaus

Grigory Sokolov
Pianoforte – Klavier

Johann Sebastian Bach 
Vier Duette, BWV 802-805 
Johann Sebastian Bach 
Partita n. 2 in do minore, BWV 826 
Partita Nr. 2 c-moll, BWV 826
Fryderyk Chopin 
Quattro Mazurche, Op. 30 
Vier Mazurkas, Op. 30
Fryderyk Chopin 
Tre Mazurche, Op. 50 
Drei Mazurkas, Op. 50
Robert Schumann 
“Waldszenen” Op. 82  
 
40,00 € | 32,00 € | 20,00 €

Grigory Sokolov
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Busoni 100
Piano Marathon  
Busoni Prizewinners play Busoni

Giovedì – Donnerstag 

01.08 – 17:00 h
Palazzo Mercantile 
Merkantilgebäude

Michail Lifits 
Ferruccio Busoni 
6 Préludes da – aus 24 Préludes,  
Op. 37, BV 181

Edith Clever 
legge da – liest aus:  
Busoni – Gottfried Galstons Kalendernotizen 
In lingua tedesca – In deutscher Sprache

Ivan Krpan 
Bach – Busoni 
Choralvorspiel „Ich ruf zu Dir Herr Jesu Christ“ 
BWV 639 – BV B 27 n. 5

Jae Hong Park 
Bach – Busoni 
Choralvorspiel „Wachet auf, ruft uns die 
Stimme“ BWV 645 – BV B 27 n. 2

Arsenii Moon 
Bach – Busoni 
Choralvorspiel n. 3 “Nun komm, der Heiden 
Heiland, BWV 659”

Emanuil Ivanov 
Bach – Busoni 
Choralvorspiel „Durch Adams Fall ist ganz 
verderbt“ Prélude und Fuga, BV B 27 n. 7a, 7b

Chloe Jiyeong Mun 
Ferruccio Busoni 
10 Variationen über ein Präludium von Chopin 
BV 213a

Ivan Krpan 
Ferruccio Busoni 
Sonatina seconda, BV 259

Arsenii Moon
Ferruccio Busoni 
Fantasia nach J.S. Bach, BV 253

25,00 € | 18,00 € | 15,00 €

Giovedì – Donnerstag 

01.08 – 20:15 h
Palazzo Mercantile 
Merkantilgebäude

Jae Hong Park  
& Chloe Jiyeong Mun 
Ferruccio Busoni 
Fantasia contrappuntistica für zwei Klaviere, 
BV 256b

Ivan Krpan  
& Emanuil Ivanov 
Ferruccio Busoni 
Sieben Elegien BV 249 / BV 252

Michail Lifits 
Ferruccio Busoni 
6 Préludes da – aus 24 Préludes,  
Op. 37, BV 181

Edith Clever 
legge da – liest aus:  
Busoni – Gottfried Galstons Kalendernotizen 
In lingua tedesca – In deutscher Sprache

25,00 € | 18,00 € | 15,00 €

Michail Lifits 
Premio Busoni – Busonipreisträger 2009

Emanuil Ivanov 
Premio Busoni – Busonipreisträger 2019

Chloe Jiyeong Mun 
Premio Busoni – Busonipreisträger 2015

Jae Hong Park 
Premio Busoni – Busonipreisträger 2021

Ivan Krpan 
Premio Busoni – Busonipreisträger 2017

Arsenii Moon 
Premio Busoni – Busonipreisträger 2023

Negli ultimi 15 anni, il Concorso Busoni ha in-
coronato sei vincitori del 1° premio. Dopo due 
finali senza l’assegnazione del massimo rico-
noscimento, seguite nel 2009 dal trionfo di Mi-
chail Lifits, sei anni dopo Chloe Mun è stata la 
prima artista asiatica ad aggiudicarsi l’ambito 
riconoscimento. Nel 2017 è stata la volta di un 
vincitore a sorpresa, Ivan Krpan, all’epoca di-
ciannovenne. Nel 2019, giuria e pubblico sono 
rimasti folgorati dal pianismo maturo e rifles-
sivo di Emanuil Ivanov, mentre Jae Hong Park 
è stato il primo vincitore a passare attraverso 
il Glocal Piano Project quale fase eliminatoria 
delle selezioni del concorso nel 2021, per cede-
re poi il testimone ad Arsenii Moon nel 2023.
Nelle prove finali di Bolzano, tutti hanno dovuto 
misurarsi con le composizioni e le trascrizioni 
di Ferruccio Busoni, considerate estremamen-
te impegnative. Tuttavia, per la grande mara-
tona che attraversa le sue opere in occasione 
del centenario della sua scomparsa, sono in 
programma non solo i brani obbligatori inclu-
si nel repertorio del concorso, ma anche la sua 
Fantasia Contrappuntistica, eseguita molto più 
di rado. In sei ore sarà possibile assistere all’e-
secuzione dei sei vincitori: come si sono svilup-
pati in questi anni e che cosa hanno conservato 
dell’epoca? Come suonano a distanza di tempo 
da quella particolare situazione? Esiste forse un 
denominatore comune in cui si articola l’identi-
tà di questa istituzione del Concorso Busoni e 
del suo grande patrono?

Sechs 1. Preisträger hat der Busoni Wettbe-
werb in den letzten 15 Jahren hervorgebracht. 
Auf zwei Finalrunden ohne Vergabe der höchs-
ten Auszeichnung nach Michail Lifits 2009 
wurde sechs Jahre später Chloe Mun die erste 
asiatische Preisträgerin in der Wettbewerbs-
geschichte. Auf sie folgte 2017 mit dem da-
mals erst 19-jährigen Ivan Krpan ein veritabler 
Überraschungssieger. Emanuil Ivanovs reifes, 
reflektiertes Klavierspiel begeisterte 2019 Jury 
und Publikum, Jae Hong Park war 2021 der ers-
te Preisträger, der das Glocal Piano Project als 
neue erste Wettbewerbsrunde durchlief, bevor 
er 2023 die Staffel des Busoni Preisträgers an 
Arsenii Moon übergab.
In den Finalrunden in Bozen haben sie sich alle 
an den als ausgesprochen anspruchsvoll gel-
tenden Kompositionen und Transkriptionen 
Ferruccio Busonis messen müssen – zum gro-
ßen Marathon durch sein Klavierwerk anläss-
lich des 100. Todestages stehen jedoch nicht 
nur die im Wettbewerbsrepertoire enthaltenen 
Pflichtstücke, sondern auch die selten gespielte 
Fantasia Contrappuntistica auf dem Programm. 
Sechs Preisträger sind hier in sechs Stunden zu 
erleben. Wie haben sie sich entwickelt, was ha-
ben sie sich bewahrt? Wie klingen sie heraus-
gelöst aus der damaligen Situation und gibt es 
vielleicht wirklich einen gemeinsamen Nenner, 
in dem sich die Identität dieser besonderen Ins-
titution des Busoni-Wettbewerbs und ihres gro-
ßen Namenspatrons artikuliert?

4342
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Cosa significa essere un concertista oggi? 
Quali sono le implicazioni di costanti tournée 
per lo stile di vita personale? Quanta attenzione 
può prestare un artista “in trasferta” ai luoghi 
che visita e al loro pubblico, in continuo cam-
biamento? Che cosa rimane, oltre a un vortice 
di immagini appena distinguibili nei social me-
dia? E, infine, quanto è sostenibile questa mo-
bilità senza sosta? 
Filippo Gorini, giovane pianista tanto rifles-
sivo quanto ambizioso, ha ponderato a lungo 
questi quesiti e ha proposto una prospettiva 
completamente nuova: “Dopo aver esamina-
to a lungo la vita concertistica e i limiti delle 
tournée tradizionali, ho deciso di organizzare 
la stagione 2025-26 in modo completamen-
te diverso, sperimentando un nuovo format. 
L’idea è semplicissima: anziché spostarmi di 
continuo da un luogo all’altro, mi concentrerò 
su sette città in diverse parti del mondo, dove 
mi fermerò per un mese intero e dove farò 
molto di più che suonare. Cinque sono i temi al 
centro di queste residenze: concerti, insegna-
mento, educazione musicale, sviluppo di nuo-
vo pubblico e filantropia”. Con il progetto So-
nata for 7 Cities, a partire dal 2025, Gorini sarà 
in residenza a Hong Kong, Vienna, Portland, 
Città del Capo, Santa Fe, Milano e in un’altra 
sede. A Bolzano offrirà un preludio condensa-
to di questo format a più livelli.

Was heißt es in der heutigen Zeit Konzertpia-
nist zu sein, was sind die Implikationen ständi-
ger Tourneen für die eigene Lebensgestaltung, 
wie viel Aufmerksamkeit kann ein tourender 
Künstler den beinahe täglich wechselnden Or-
ten, die er besucht, und ihrem Publikum über-
haupt schenken? Was bleibt außer einem kaum 
noch differenzierbaren Bilderstrudel in den so-
zialen Medien und nicht zuletzt, wie nachhaltig 
ist die Praxis einer rastlosen Mobilität? 
Filippo Gorini, ein ebenso reflektierter wie auf-
strebender junger Pianist hat sich mit diesen 
Fragen intensiv beschäftigt und ist zu einer ei-
genen, gänzlich neuen Sichtweise gekommen: 
„Nachdem ich lange über das Konzertleben und 
die Grenzen traditioneller Tourneen nachge-
dacht habe, habe ich beschlossen, meine Kon-
zertsaison 2025–26 gänzlich anders zu gestalten 
und ein neues Format auszuprobieren. Die Idee 
ist einfach: Anstatt ständig von einem Konzert-
ort zum anderen zu reisen, werde ich mich auf 
sieben Städte in verschiedenen Teilen der Welt 
konzentrieren, in denen ich jeweils einen ganzen 
Monat bleibe und wo ich viel mehr tun werde, als 
einfach nur ein Konzert zu spielen. Im Zentrum 
dieser Residenzen stehen fünf Themen: Kon-
zerte, Lehrtätigkeit, Musikvermittlung, Erschlie-
ßung neuer Publikumsgruppen und Philanthro-
pie.“ Mit seinem Projekt Sonata for 7 Cities wird 
Gorini ab 2025 in Hongkong, Wien, Portland, 
Kapstadt, Santa Fe, Mailand und einer weiteren 
Stadt in Residenz gehen. In Bozen wird es einen 
verdichteten Auftakt zu diesem Format einer 
vielschichtigen Residenz geben.

Filippo Gorini  
Prelude to  
Sonata for 7 Cities
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Martedì – Dienstag 

20.08 – 18:00 h
Parco Premstaller Park 
 
Mercoledì – Mittwoch 

21.08 – 18:00 h
Galleria Civica – Stadtgalerie 
 
Giovedì – Donnerstag 

22.08 – 18:00 h
Galleria Civica – Stadtgalerie

Recital & Talk
Filippo Gorini
Pianoforte – Klavier

Ingresso libero – Freier Eintritt

Nella frescura del Parco Premstaller e 
nell’atmosfera raccolta della Galleria Civica si 
presenta per il pubblico l’occasione unica di 
essere introdotti ad un capolavoro del reper-
torio pianistico, vederlo eseguito, osservarlo 
dal punto di vista dell’esecutore e poterne 
discuterne insieme. Nelle tre giornate verran-
no eseguite alcune delle seguenti opere: le 
Sonate op. 109, 110 e 111 di Beethoven, i corali di 
Bach-Busoni “Wachet auf” e “Ich ruf zu Dir” e 
“Schäfe können sicher weiden” di Bach-Petri, 
così come la Sonata per pianoforte in do mino-
re D958 di Franz Schubert. 
 
Musikbegeisterte bekommen die einzigartige 
Gelegenheit, im Premstallerpark unter freiem 
Himmel und im intimen Rahmen der Stadtga-
lerie ein wahres Meisterwerk der Klaviermusik 
aus der Nähe kennenzulernen, die Aufführung 
aus der Sicht des Musikers zu erleben und 
seine Erfahrung anschließend gemeinsam zu 
besprechen. An drei Tagen werden einige der 
folgenden Werke dargeboten: Beethovens 
Klaviersonaten Op. 109, 110 und 111, die Bach-
Busoni-Choräle „Wachet auf“ und „Ich ruf zu 
Dir“, die Bach-Petri-Kantate „Schafe können 
sicher weiden“ sowie Schuberts Klaviersonate 
in C-Moll D958.

Venerdì – Freitag 

23.08 
10:00–11:00 h +
18:30–20:00 h
Funivia del Renon  
Rittner Seilbahn

Flying Piano
Filippo Gorini
Pianoforte – Klavier

Ingresso incluso nel biglietto della funivia 
Eintritt im Fahrtpreis enthalten
 
Viaggiando insieme ai passeggeri nella funivia 
del Renon, sospeso sopra la conca bolzanina, 
Gorini eseguirà estratti da sonate di Beethoven 
e Schubert, una selezione di opere di Bach-
Busoni ed una selezione di brani di Kurtág. 
 
In einer Kabine der Rittner Seilbahn wird 
Filippo Gorini hoch über dem Bozner Talkessel 
die Fahrgäste mit Auszügen aus Sonaten von 
Beethoven und Schubert, einer Auswahl der 
Werke von Bach-Busoni sowie Werken von 
Kurtág beglücken.

Lunedì – Montag 

26.08 – 20:30 h
Chiostro dei Domenicani 
Dominikaner-Kreuzgang

Recital
Filippo Gorini 
Pianoforte – Klavier

Alban Berg 
Sonata in si minore per pianoforte, Op. 1 
Sonate für Klavier h-moll, Op. 1 
 
Ludwig van Beethoven  
Sonata n. 32 in do minore, Op. 111 
Sonate Nr. 32 in c-Moll, Op. 111 
 
Franz Schubert  
Sonata in Si bemolle Maggiore, D 960 
Sonate in B Dur, D 960

20,00 € | 15,00 € | 10,00 €

Giovedì – Donnerstag 

29.08 – 12:30 h
Camera di Commercio 
Handelskammer

Lunch concert
Filippo Gorini 
Pianoforte – Klavier

Ingresso libero – Freier Eintritt

Martedì – Dienstag 
Mercoledì – Mittwoch 

27.08 + 28.08
10:00 + 14:00 h
Conservatorio Monteverdi 
Konservatorium

Workshop
Studenti del – Studenten des 
Conservatorio Monteverdi 
Konservatorium
Filippo Gorini 
Pianoforte – Klavier

Ingresso libero – Freier Eintritt

La residenza artistica di Filippo Gorini prevede 
inoltre due giorni di workshop dedicati agli 
studenti di pianoforte del Conservatorio 
C. Monteverdi di Bolzano. Il workshop sarà 
aperto al pubblico e tratterà opere di grandi 
compositori come Bach, Beethoven, Schubert, 
Schumann e Brahms. 
 
Im Rahmen seiner Residenz wird Filippo Gorini 
zudem einen zweitägigen Workshop für Kla-
vierstudent:innen am Bozner Konservatorium 
„C. Monteverdi“ abhalten. Der Workshop ist 
öffentlich zugänglich und behandelt Werke 
großer Komponisten wie Bach, Beethoven, 
Schubert, Schumann und Brahms.
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The next generation 
of great pianists

Il Concorso Busoni è annoverato tra i membri 
fondatori della World Federation of Interna-
tional Music Competitions (WFIMC) con sede 
a Ginevra che, a sua volta, aderisce all’Interna-
tional Music Council, fondato dall’UNESCO nel 
1949. In quanto rete e piattaforma di scambio 
per 120 concorsi musicali internazionali, rive-
ste un ruolo essenziale anche per il Busoni: per 
questo, alla finale bolzanina vengono ammessi 
fino a tre detentori del primo o secondo premio 
di un’altra competizione pianistica aderente 
alla WFIMC e, nell’ambito del Festival, vengo-
no ospitati regolarmente giovani pianisti che 
si sono aggiudicati uno dei concorsi affiliati. 
Quest’anno si tratta del sino-canadese Eric 
Guo, che lo scorso ottobre ha vinto il 2° Con-
corso pianistico internazionale Fryderyk Cho-
pin su strumenti storici a Varsavia. A Bolzano, 
il pubblico potrà inoltre assistere al debutto 
del diciannovenne Roman Fediurko, trionfa-
tore nella Horowitz Competition Kyiv-Geneva 
ad aprile 2023: si tratta di un evento dal grande 
simbolismo politico poiché, a causa dell’attac-
co russo, il concorso non ha potuto svolgersi 
nella sua sede, la capitale ucraina, ed è stato 
trasferito a Ginevra con grande seguito inter-
nazionale.

Der Busoniwettbewerb zählt zu den Grün-
dungsmitgliedern der World Federation of 
International Music Competitions mit Sitz in 
Genf, die gleichzeitig Teil des 1949 von der 
UNESCO gegründeten International Music 
Councils ist. Als Netzwerk und Plattform des 
Austauschs für inzwischen 120 internationale 
Musikwettbewerbe ist die WFIMC von elemen-
tarer Bedeutung auch für den Busoni Wett-
bewerb. Aus diesem Grund werden nicht nur 
jeweils bis zu drei Träger erster oder zweiter 
Preise eines anderen der WFIMC angeschlos-
senen Klavierwettbewerbs für die Teilnahme 
an den Finalrunden in Bozen zugelassen, im 
Rahmen des Busoni Klavierfestivals sind re-
gelmäßig auch junge Pianisten zu erleben, die 
aus einem assoziierten Wettbewerb als Sieger 
hervorgegangen sind. In diesem Jahr sind dies 
der junge Sinokanadier Eric Guo, der im ver-
gangenen Oktober den 2. Chopin Wettbewerb 
auf historischen Instrumenten in Warschau für 
sich entscheiden konnte. Außerdem darf das 
Publikum sich auf das Bozener Debüt des erst 
19-jährigen Roman Fediurko freuen, der im Ap-
ril 2023 den Horowitz Wettbewerb Kyiv-Gene-
va gewann – ein Ereignis von herausragender 
politischer Symbolkraft, wurde doch der in Kyiv 
beheimatete Horowitz Wettbewerb, dessen 
Austragung an seinem Stammsitz durch den 
russischen Angriff auf die Ukraine unmöglich 
war, unter großer internationaler Anteilnahme 
nach Genf verlegt.

Mercoledì – Mittwoch 

21.08 – 20:30 h
Conservatorio Monteverdi 
Konservatorium

Eric Guo 
Pianoforte – Klavier

1° Premio – 1. Preis: 
International Chopin Competition 
on Period Instruments 2023

Fryderyk Chopin
24 Préludes, Op. 28
Andante spianato et grande polonaise 
brillante Op. 22
Sonata n. 2 in si bemolle minore, Op. 35 
Sonate Nr. 2 in B-Moll, Op. 35

20,00 € | 15,00 € | 10,00 €

Venerdì – Freitag 

06.09 – 12:30 h
Palazzo Mercantile  
Merkantilgebäude

Lunch concert
Roman Fediurko 
Pianoforte – Klavier

1° Premio – 1. Preis: 
International Horowitz Competition 
Kyiv-Geneva 2023

Wolfgang Amadeus Mozart 
Rondò in la minore, KV 511 
Rondo a-Moll, KV 511
Alexander Skrjabin 
Sonata n. 2 in sol diesis minore, Op. 19 “Sonata 
Fantasia” 
Sonate Nr. 2 in Gis-Moll, Op. 19 „Sonate-
Fantaisie“
Fryderyk Chopin 
Sonata n. 3 in si minore, Op. 58 
Sonate Nr. 3 in b-Moll, Op. 58

22,00 € | 18,00 € | 15,00 €
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Glocal  
Piano Project
20–30.11.2024
Il 2020 è stato un anno incisivo: la pandemia ha 
portato anche la vita musicale a una battuta 
d’arresto in tutto il mondo. Ciò ha reso ancora 
più significativa la soluzione innovativa che il 
Concorso Pianistico Busoni ha individuato per 
affrontare la sfida, all’apparenza impossibile, di 
realizzare il primo round in circostanze così av-
verse: ha infatti dato vita al Glocal Piano Project, 
svoltosi in oltre 20 showroom Steinway & Sons 
in quattro continenti e diventato nel tempo un 
vero e proprio modello di successo.
Anche nella prossima edizione, il Concorso Bu-
soni si è affidato ai numerosi vantaggi di que-
sto approccio ibrido e decentralizzato, quali 
efficienza logistica, un volume più sostenibile 
di spostamenti e una maggiore visibilità delle 
performance di tutti i partecipanti.
Oggi è ormai scontato che la prima fase del 
concorso si svolga sotto forma di Glocal Piano 
Project, arricchendosi costantemente di nuove 
sfaccettature, come nel 2022, quando quasi 110 
candidati si sono esibiti in un recital, davanti a 
un pubblico entusiasta, in dodici città di Nord 
America, Europa e Asia.

A fine novembre 2024, sarà nuovamente la 
volta di questa “tornata”, che si terrà in dodici 
città del mondo, in luoghi accuratamente sele-
zionati e accessibili a tutti i partecipanti. Grazie 
all’instancabile impegno di Steinway & Sons, i 
giovani pianisti troveranno sempre condizio-
ni eccellenti per le loro esibizioni, che saranno 
registrate a livello professionale ed eseguite 
ovunque su un D-274.
Tra metà maggio e metà giugno, i 100 parteci-
panti al Glocal Piano Project saranno seleziona-
ti da una prima giuria composta da tre persone. 
Sedi e giuria saranno annunciate a fine estate!

2020 war ein einschneidendes Jahr – auch das 
Musikleben kam durch die Pandemie weltweit 
praktisch zum Erliegen. Umso bemerkenswer-
ter war die innovative Lösung, die der Busoni 
Klavierwettbewerb für die scheinbar unmög-
liche Herausforderung fand, seine erste Wett-
bewerbsrunde unter widrigen Umständen 
dennoch umzusetzen: Das Glocal Piano Project 
wurde erfunden, fand in mehr als 20 Steinway 
& Sons Showrooms auf vier Kontinenten statt 
und entwickelte sich zu einem veritablen Er-
folgsmodell!
Auch in der nächsten Ausgabe setzte der Busoni 
Wettbewerb auf die zahlreichen Vorteile eines 
dezentralen, hybriden Ansatzes, etwa seine lo-
gistische Effizienz, das nachhaltigere Reiseauf-
kommen und die größere Sichtbarkeit für die 
Darbietungen des gesamten Teilnehmerfeldes.
Inzwischen ist es ganz selbstverständlich, der 
ersten Etappe des Wettbewerbs die Form des 
Glocal Piano Projects zu verleihen, das laufend 
um neue Facetten bereichert wird, wie etwa 
2022, als in zwölf Städten in Nordamerika, Eu-
ropa und Asien vor begeistertem Live-Publi-
kum fast 110 Kandidaten ihr Recital einspielten.

Ende November 2024 wird das Glocal Piano 
Project erneut in rund zwölf Städten rund um 
den Globus stattfinden – an sorgfältig ausge-
wählten Orten, die für alle Teilnehmer erreich-
bar sind. Dank des unermüdlichen Engage-
ments von Steinway & Sons finden die jungen 
Pianist:innen durchwegs hervorragende Be-
dingungen für ihre überall an einem D-274 ein-
gespielten Beiträge vor, die von professionellen 
Filmteams aufgezeichnet werden.
Die 100 Teilnehmer:innen am Glocal Piano Pro-
ject werden zwischen Mitte Mai und Mitte Juni 
von der ersten, aus drei Personen bestehenden 
dreiköpfigen Jury ausgewählt. Im Spätsommer 
werden dann Spielorte und die Jury bekannt 
gegeben!

Los Angeles

New York

Vienna
Munich

Hamburg

Milan

Paris

London

Istanbul

Shanghai

Beijing
Seoul

Tokyo

Istanbul Munich Seoul Seoul

ChangshaHamburgLondonParis

Glocal 
Piano Project 
2022

“… projects like the 
Glocal Piano Project do 
not see technology as 
an enemy, but try to use 
technology to help the 
‘real thing’…” Ingolf Wunder, 202250 5150
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Se il mandolino è stato oggetto negli ultimi 
anni di una vera e propria riscoperta da parte 
del mondo della musica classica è soprattutto 
merito di Avi Avital, mandolinista israeliano di 
grandissimo successo. Oltre ad essersi esibito 
nelle sale da concerto più importanti al mondo 
è stato anche il primo mandolinista a firmare 
un contratto con la Deutsche Grammophon e 
in tutti questi anni ha contribuito ad ampliare 
enormemente il repertorio per il suo strumento 
con trascrizioni e nuove composizioni. É stato 
anche il primo mandolinista a ricevere una no-
mination ai Grammy Awards.
L’Accademia d’Archi di Bolzano sale anche 
quest’anno sul palco con un grande solista, 
accompagnandolo con la raffinatezza che la 
contraddistingue attraverso un programma in-
teramente dedicato ad uno strumento, il man-
dolino, che come Avital ha ampiamente dimo-
strato non va sottovalutato. 

Wenn die Mandoline in den letzten Jahren in 
der Klassik ein erstaunliches Comeback ge-
feiert hat, verdanken wir dies vor allem dem 
großen israelischen Mandolinisten Avi Avital. 
Avital kann auf unzählige Auftritte in den größ-
ten Konzerthäusern der Welt zurückblicken, 
hat im Laufe der Jahre mit Transkriptionen 
und Neukompositionen zu einer geradezu ex-
plosionsartigen Erweiterung des Repertoires 
für sein Instrument beigetragen und war da-
neben nicht nur der erste Mandolinist, den die 
Deutsche Grammophon unter Vertrag nahm, 
sondern auch der erste, der bei den Grammy 
Awards nominiert wurde.
Die Streicherakademie Bozen gibt sich auch 
dieses Jahr wieder mit einem Solisten der Ex-
traklasse die Ehre und begleitet den Meister 
mit gewohnter Finesse durch ein Programm 
rund um die Mandoline – ein keinesfalls zu un-
terschätzendes Instrument, wie Avital immer 
wieder eindrucksvoll unter Beweis stellt.

Giovedì – Donnerstag 

08.08 – 20:30 h
Castel Mareccio – Schloss Maretsch

Accademia d’Archi di Bolzano 
Streicherakademie Bozen
Avi Avital  
Mandolino – Mandoline

Emanuele Barbella 
Concerto in Re Maggiore per Mandolino e Archi 
Konzert in D-Dur für Mandoline und Streicher
Antonio Vivaldi 
Concerto in Do Maggiore per mandolino, archi e basso continuo, RV 425 
Konzert in C-Dur für Mandoline, Streicher und Basso continuo, RV 425
Johann Sebastian Bach (arr. Avi Avital) 
Concerto in re minore, BWV 1052 
Konzert in d-moll, BWV 1052
Béla Bartók (arr. Avi Avital) 
Danze popolari rumene – Rumänische Volkstänze
Sulkhan Tsintsadze 
Sei Miniature – Sechs Miniaturen
Manuel de Falla (arr. Matan Porat) 
Danza Spagnola da La Vida Breve – Spanischer Tanz aus La Vida Breve
Gil Aldema 
In Chassidic Mood – mov. III, IV, V

20,00 € | 10,00 €
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GMJO  
Chamber Music
Domenica – Sonntag 

18.08 – 20:00 h
Parkhotel Laurin

Chamber Music
Musicisti della – Musiker des 
Gustav Mahler Jugendorchester 

Witold Lutosławski 
Mini Overture
Friedrich Cerha 
Nachtstücke. Quartett für zwei Violinen, Viola und Kontrabass
José Luis Turina 
Seis fragmentos de “D.Q. (Don Quijote en Barcelona)”
Luciano Berio 
Call per quintetto di ottoni
Sergej Rachmaninov 
Trio élégiaque n. 1

Ingresso libero – Freier Eintritt
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La parola stessa ne tradisce l’originaria desti-
nazione: musica da camera. Anche se già a par-
tire da Beethoven questo genere di partiture 
per piccole formazioni, dal duo all’orchestra da 
camera, trovarono posto sui palchi dei teatri, 
in origine erano pensati per le piccole sale dei 
palazzi, o addirittura per essere eseguite dai 
dilettanti nei propri salotti senza un vero e pro-
prio pubblico. Per questo il più amato dei salot-
ti bolzanini, quello dell’Parkhotel Laurin, con la 
sua atmosfera intima, raccolta ed elegante si 
confà perfettamente al tradizionale concerto 
di musica da camera della Gustav Mahler Ju-
gendorchester. Dismessi i panni da orchestrali, 
i virtuosi della GMJO si ricompongono in pic-
cole formazioni e riscoprono alcuni capolavori 
meno conosciuti della musica del Novecento.

Kammermusik: Der Name sagt bereits al-
les über die ursprüngliche Bestimmung aus. 
Wenngleich diese Art der Musik für kleine Be-
setzungen, vom Duo zum Kammerorchester, 
bereits zu Beethovens Zeit auf großen Theater-
bühnen gespielt wurde, so war sie ursprüng-
lich für Gesellschaftszimmer in Ansitzen oder 
Dilettantenaufführungen in Wohnzimmern 
ohne großes Publikum gedacht. Gerade des-
halb eignet sich der wohl beliebteste Salon Bo-
zens im Parkhotel Laurin mit seiner eleganten, 
intimen Atmosphäre ausgezeichnet für das 
traditionelle Kammermusikkonzert des Gustav 
Mahler Jugendorchesters. Abseits der großen 
Orchesteraufführungen begeben sich die Vir-
tuosen des GMJO in kleiner Besetzung auf eine 
Entdeckungsreise durch die Welt weniger be-
kannter Komponisten des 20. Jahrhunderts.
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Al Bolzano Festival Bozen è la città stessa a 
diventare un palcoscenico, multiforme e sor-
prendente, dove inaspettatamente un luogo 
raccolto come un cortile o una piccola piazza 
può trasformarsi richiamando il pubblico dalle 
case e dalle strade tutto attorno, grazie ad un 
gesto musicale capace di fermare per un atti-
mo il tempo. Con la rassegna "Musica in cortile" 
gli studenti del Conservatorio Monteverdi di 
Bolzano torneranno ad esibirsi open air in alcu-
ni cortili e case di riposo della città, per portare 
la magia della musica classica anche fuori dalle 
sale da concerto e direttamente nei luoghi del-
la vita dei cittadini. Un’occasione per ritrovarsi, 
fermarsi, nell’ora in cui la calura estiva solleva 
la sua morsa dalla città e si torna a respirare. 
In questa atmosfera sospesa chi vorrà lasciarsi 
sorprendere avrà modo di scoprire il lato più in-
timo e accogliente del Bolzano Festival Bozen. 

Beim Bolzano Festival Bozen wird die Stadt 
selbst zur facettenreichen, überraschenden 
Bühne: Kleine, eingegrenzte Räume wie etwa 
ein Hinterhof oder ein kleiner Platz verändern 
sich unerwartet, wenn plötzlich Musik die Men-
schen aus den Häusern und von der Straße he-
ranlockt. Im Rahmen von „Musik im Hof“ treten 
die Studierenden des Konservatoriums „Clau-
dio Monteverdi“ wieder unter freiem Himmel in 
Innenhöfen und Seniorenheimen der Stadt auf 
und bringen den Zauber der klassischen Musik 
aus den Konzertsälen dorthin, wo sich das All-
tagsleben abspielt. Eine ausgezeichnete Ge-
legenheit, um zusammenzukommen und inne-
zuhalten, wenn die Hitze des Tages allmählich 
nachlässt und die Stadt wieder aufatmet. Wer 
sich in dieser besonderen Atmosphäre über-
raschen lassen möchte, lernt bei dieser Veran-
staltungsreihe die intimere, gemütlichere Seite 
des Bolzano Festival Bozen kennen.

Martedì – Dienstag 

27.08 – 19:00 h
Villa Europa, via Milano Mailandstr. 147 
INCIS, Piazza Vittoria Siegesplatz 13

Martedì – Dienstag 

03.09 – 19:00 h
Villa Armonia, via Trento Trienter-Str. 13 
Villa Don Bosco, via Milano Mailandstr. 170

Giovedì – Donnerstag 

05.09 – 11:00 h
Donne Nissà, via Cagliari Str. 22 
Villa Serena, via Fago Fagenstr. 20

Musicisti del – Musiker des  

Conservatorio  
Claudio Monteverdi  
Konservatorium 
Ingresso libero su prenotazione 
Freier Eintritt, Vormerkung erforderlich

Musica in Cortile 
Musik im Hof
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Appuntamenti con 
programma aggiuntivo:
13.08 – 19:30 h 
Teatro Comunale Bolzano  
European Union Youth Orchestra con 
Nicolas Altstaedt e Gianandrea Noseda,  
introduzione al programma serale  
con musicisti dell’EUYO

26.08 – 19:00 h 
Galleria Civica 
Busoni Piano Festival:  
Gorini in Residence, Incontra Filippo Gorini!  
Talk musicale per bambini dagli 8 anni in su

02.09 – 19:30 h 
Conservatorio Claudio Monteverdi Bolzano  
Mahler Academy Orchestra –  
Concerto di musica da camera per giovani 
ascoltatori dai 6-8 anni in su

Per maggiori informazioni sullo svolgimento 
vi invitiamo a consultare la pagina  
www.bolzanofestivalbozen.eu/it/young-2/

La partecipazione al concerto serale è consi-
gliata, a seconda della maturità dei bambini, a 
partire dai 6-8 anni. 

Testimonianze del programma per famiglie 
con l’EUYO  
“I bambini sono rimasti molto affascinati e 
la passione dei musicisti per i loro strumenti 
era così evidente! È stato davvero magico. Il 
concerto è stato bellissimo e i bambini non 
riuscivano quasi a rimanere seduti, coinvolti 
com’erano da entusiasmo, tensione ed ener-
gia dell’orchestra.”  
Monika Hartmann, Bolzano

Alla scoperta del mondo 
della musica del Bolzano 
Festival Bozen
Nell’ambito di un festival, che da ormai 20 anni 
si dedica alla musica e ai giovani, viene spon-
taneo cercare di coinvolgere tra il pubblico i 
bambini e gli adolescenti. Anche quest’anno, 
l’offerta per le famiglie verrà ulteriormente 
ampliata, perché di una cosa siamo certi: i 
bambini hanno un buon orecchio per la musica 
classica!

La musica classica intimidisce i bambini molto 
meno di quanto pensiamo. Soprattutto fino 
ai dieci anni, durante la fase definita “open 
earness”, mostrano una notevole apertura e 
una capacità d’ascolto senza pregiudizi, anche 
quando si tratta di concerti “impegnativi”, 
persino di musica contemporanea.

E inoltre, i bambini – non importa quanti! – 
accompagnati da un adulto pagano soltanto 
1 € di ingresso a tutti i concerti del Bolzano 
Festival Bozen. Un’occasione interessante per 
intrattenerli durante le lunghe vacanze estive, 
ispirandoli e incoraggiandoli a scoprire nuovi 
interessi.

I biglietti al costo di 1 € sono validi per tutti 
i concerti del Bolzano Festival Bozen. In oc-
casione di alcuni eventi selezionati in base al 
loro programma, gli artisti o l’età dei musicisti, 
e particolarmente adatti a un pubblico più 
giovane, sono previste delle offerte aggiuntive 
che includono incontri con i protagonisti, visite 
al backstage del Teatro Comunale e introdu-
zioni ai concerti: 

Termine mit 
Zusatzprogramm:
13.08 – 19:30 h 
Stadttheater Bozen  
European Union Youth Orchestra mit 
Nicolas Altstaedt und Gianandrea Noseda, 
Einführung in das Programm des Abends  
mit Musikern des EUYO

26.08 – 19:00 h 
Stadtgalerie 
Busoni Klavierfestival:  
Gorini in Residence, Triff Filippo Gorini!  
Musikalischer Talk für Kinder ab 8 Jahren

02.09 – 19:30 h 
Claudio Monteverdi Konservatorium Bozen 
Mahler Academy Orchestra –  
Kammerkonzert für junge Hörer ab 6-8 Jahren 

Infos zum genauen Ablauf auf  
www.bolzanofestivalbozen.eu/de/young/ 

Der abendliche Konzertbesuch wird je nach 
individueller Reife ab 6-8 Jahren empfohlen.

 
Stimmen zum Familienprogramm  
mit dem EUYO 
„Die Kinder waren sehr beeindruckt und die 
Liebe der Musiker zu ihren Instrumenten war 
so deutlich spürbar! Einfach magisch. Das 
Konzert war wunderschön und die Kinder 
konnten sich fast nicht auf den Stühlen halten 
und wurden von der Begeisterung, Spannung 
und Energie des Orchesters mitgerissen.“  
Monika Hartmann, Bozen

Mit den Familien
angeboten beim Bolzano 
Festival Bozen die 
große Welt der Musik 
entdecken
Für ein Festival, das sich seit 20 Jahren der 
Formel Musik und Jugend verschrieben hat, 
ist es selbstverständlich, dass Kinder und Ju-
gendliche auch im Publikum ganz besonders 
willkommen sind. Darum wird das Zusatzange-
bot für Familien weiter ausgestaltet – denn wir 
sind sicher: Klassische Musik stößt bei Kindern 
auf weit offene Ohren! 

Kinder haben viel weniger Berührungsängste 
mit klassischer Musik, als man denkt. Denn ge-
rade im ersten Lebensjahrzehnt sind sie offen 
für fast alles und hören sich „anspruchsvolle“ 
Konzerte bis hin zu zeitgenössischer Musik 
ganz vorurteilslos an. Man spricht in diesem 
Alter von der Phase der „Open Earness“ oder 
„Offenohrigkeit“. 

Und Kinder – egal wie viele! – in Begleitung 
von Erwachsenen zahlen bei allen Konzerten 
des Bolzano Festival Bozen nur 1€ Eintritt. 
Eine tolle Gelegenheit, in den langen Sommer-
ferienmonaten für neue Erfahrungen und 
Inspirationen zu sorgen und vielleicht den 
Grundstein für ganz neue Interessen zu legen.

Der Preis von nur 1,- € für Kinder gilt für alle 
Konzerte von Bolzano Festival Bozen. Bei 
einigen ausgewählten Veranstalten, die sich 
aufgrund des Programms, der Besetzung 
oder des Alters der Protagonisten besonders 
für jüngere Hörer eignen, gibt es zusätzliches 
Programm: von Treffen mit den Künstlern, 
Backstagebesuchen hinter der Bühne des 
Stadttheaters bis zu eigenen Konzerteinfüh-
rungen und -formaten!

Tutt’orecchi 
Offene Ohren
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L A N G  L A N G 
plays for 

M Y  G U E S T S  &  M E

F. L L I  PA S S A D O R I  ∙  c o n t r a da  s a n ta  c h i a r a  6  ∙  2 5 1 2 2  b r e s c i a

t e l . :  + 3 9  0 3 0  3 7  5 1  1 0 6  ∙  i n f o @ pa s s a d o r i . i t  ∙  w w w. pa s s a d o r i . i t

Trans for m your  l iv ing  ro om into  a  pr ivate  concer t  ha l l  w it h  s t e i nway  s p i r i o ,  t he  wor ld’s  f ines t  
h i g h  r e s o l u t i o n  p l ay e r  p i a n o.  E nt e r t a i n  y o u r  g u e s t s  w i t h  s t a r s  l i k e  L a n g  L a n g  o r  mu s i c  f r o m  
F r e d d y  Me r c u r y  w i t h  u np a r a l l e l e d  p r e c i s i o n  a n d  au t h e nt i c i t y  i n  a  w ay  t h a t  y o u  w o u l d  o n l y 
e x p e r i e n c e  i n  a  l i v e  c o n c e r t .  W h e n e v e r  a n d  a s  l o n g  a s  y o u  w a nt .  Unt i l  y o u  f e e l  t h a t  y o u  w a nt 
t o  p l ay  y o u r s e l f .  s t e i nway  s p i r i o.  p l ay  &  l e t  p l ay.
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Conservatorio Konservatorium 
Claudio Monteverdi - Bolzano 

Istituto di Alta Formazione Musicale 
Hochschule für Musik 

        Higher education in the heart of Europe 

PIANO DEPARTMENT 

Training 
As well as bachelor’s and master’s degree programs for all 
instrumental and academic subjects, the Monteverdi 
Conservatory also offers a post-master’s level diploma in 
piano performance.  
Master’s degree students receive 100 hours of piano 
tuition per year. 
Bachelor’s degree students receive 40 hours.   
Professional diploma in Piano Performance (post-
master’s). 
 
Supplemented with courses in piano duo and duet, 
chamber music, piano methodology, piano repertoire, and 
historical piano. 
 
Extraordinary instrumental facilities, including nine 
Steinway Model D Concert Grand Pianos and one 
Bösendorfer 280 Vienna Concert Grand piano. 
 
Exams and recitals in the prestigious Sala Michelangeli. 
  
International partnerships with major universities and 
conservatories worldwide. 

Courses for Young Talents 
High school students who wish to enroll in the Bachelor’s 
degree program have the opportunity to receive high-level 
instrumental training prior to their high school graduation. 
 
Piano concert series 
Every year, the Conservatory hosts a year-long concert series, 
giving its more advanced piano students the opportunity to 
perform a full spectrum of repertoire in the illustrious Sala 
Michelangeli and other venues. 
 
Every year, each department in the Conservatory benefits 
from a range of masterclasses, lectures, seminars, and 
courses given by variety of famous musicians and teachers. 
 
Sommer Akademie - Summer Courses 
July, August, September 
 
Ensemble music 
Ensemble music is regarded with the utmost importance. In-
house ensembles include the Monteverdi Symphony 
Orchestra, the Monteverdi Akademie (chamber orchestra), 
the Windband, and the Monteverdi Brass Ensemble. 

Socio partecipante Mitglied der 
Fondazione Busoni-Mahler Sti�ung 

Piazza Domenicani 19 - 39100 Bolzano (BZ) 
Tel.: +39 0471 978 764 • Fax: +39 0471 975 891 • cons.bz.it • info@cons.bz.it 

EINSCHREIBUNGEN BIS 8. SEPTEMBER 2023 MÖGLICH 
OPEN REGISTRATION UNTIL SEPTEMBER 8, 2023 
ISCRIZIONI APERTE FINO ALL’8 SETTEMBRE 2023 

EINSCHREIBUNG VOM 19. AUGUST BIS 13. SEPTEMBER 2024 MÖGLICH
REGISTRATION OPEN FROM 19 AUGUST TO 13 SEPTEMBER 2024
ISCRIZIONI APERTE DAL 19 AGOSTO AL 13 SET TEMBRE 2024



Die Natur ist unsere
Inspirationsquelle

La natura è la nostra
fonte di ispirazione
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Hotel Figl
L’Hotel Figl, nel cuore di Bolzano, rappresenta un eccellente 
abbinamento tra il comfort d’avanguardia e il fascino di un palazzo 
d’epoca, circondato da un’atmosfera rilassante e raffinata. 
Das Hotel Figl im Herzen Bozens ist eine hervorragende 
Kombination aus avantgardistischem Komfort und dem Charme 
eines historischen Gebäudes, umgeben von einer entspannten  
und raffinierten Atmosphäre.

Fam. Mayr
Piazza del Grano, 9
Kornplatz 9
39100 Bolzano Bozen
info@figl.net
www.figl.net

Hotel Ansitz Tschindlhof
Adagiata nell’idillico panorama di frutteti e vigneti, questa storica 
residenza è riuscita a conservare un suo fascino unico e particolare.
Inmitten idyllischer Obst- und Weingärten gelegen, hat sich dieser 
historische Ansitz sein ganz besonderes Flair bewahrt.

Fam. von Mörl
Via Monte – Bergweg 36
39057 San Michele-Appiano  
St. Michael-Eppan
info@tschindlhof.com
www.tschindlhof.com

bolzano-bozen.it

BOLZANO, LA PORTA DELLE DOLOMITI
Bolzano è una città giovane, vivace e dinamica, merita una visita in ogni stagione. 
Le sue diverse anime si incontrano, si affiancano, si sprigionano in ogni angolo e 
conferiscono alla città un fascino unico: a Bolzano il Nord incontra il Sud, le pecu-
liarità italiane si mescolano a quelle tedesche, la Mitteleuropa incontra il fascino 
mediterraneo.

BOZEN, TOR ZU DEN DOLOMITEN
Bozen ist eine lebhafte und dynamische Stadt am Schnittpunkt von zwei Kulturen. 
Eingebettet in einer wunderschönen Naturlandschaft, wartet sie in jeder Jahres-
zeit auf einen Besuch. Hier treffen Nord und Süd zusammen, mit mediterranem Flair 
und alpenländischem Charme.

BOLZANO BOZEN, GATEWAY TO THE 
DOLOMITES
Bolzano is a young, dynamic and invigorating town which merits a visit in any of the 
seasons. Its exciting diversity, its fabulous location, and pulsating range of tourism 
attractions make of it a truly fascinating destination: in Bolzano North meets South, 
Italian flair mixes with German rigour and celebrates a coming together  
of cultures.

Azienda di Soggiorno e Turismo Bolzano 
Verkehrsamt Bozen | Tourist Board 
Via Alto Adige 60 Südtiroler Straße 
Piazza del Grano 11 Kornplatz  
+39 0471 307000, info@bolzano-bozen.it



Punti vendita
Teatro Comunale 
Piazza Verdi 40, Bolzano 
Martedì – venerdì: 14:30 – 19:00 h
Sabato: 15:30 – 19:00 h
Domenica e Lunedì: chiuso

Acquisto telefonico: +39 0471 053800
Online: www.ticket.bz.it
Via mail: info@ticket.bz.it 

Nei giorni di spettacolo la biglietteria è aperta 
un’ora prima dell’inizio dell’evento. 

Tourist Infopoint
Piazza del Grano 11, Bolzano
Lunedì – sabato: 10:00 – 18:00 h
Domenica: chiuso

Presso l’Infopoint sono acquistabili solo 
biglietti singoli. Gli abbonamenti sono in 
vendita esclusivamente alla cassa del Teatro 
Comunale. 

Al concerto con bambini 
e ragazzi
I bambini sotto i 18 anni accompagnati da un 
adulto pagano soltanto 1,00 € di ingresso a 
tutti i concerti del Bolzano Festival Bozen. Le 
famiglie in possesso dell’Euregio Family Pass 
hanno in aggiunta diritto alla riduzione “Under 
30” sui biglietti per gli adulti. L’offerta è valida 
per l’acquisto di biglietti singoli. Non si applica 
agli abbonamenti. Nei giorni di spettacolo la 
biglietteria è aperta un’ora prima dell’inizio 
dell’evento. 

Alla scoperta del  
Museo Mercantile
Il pubblico del Bolzano Festival Bozen è invitato 
a scoprire il Museo Mercantile nel cuore di 
Bolzano! Struttura unica nel suo genere, 
rappresenta un’importante testimonianza 
del passato della città, legato da sempre 
all’attività mercantile. Dietro presentazione di 
un biglietto d’ingresso per uno dei concerti 
del Bolzano Festival Bozen, si avrà diritto a un 
ingresso ridotto al museo situato nel Palazzo 
Mercantile in via Argentieri 6.

Bolzano Bozen Card 
Presenta la tua Bolzano Bozen Card alla 
cassa: per te i biglietti dei concerti a un prezzo 
imperdibile! La card e inclusa nel prezzo 
del soggiorno nelle strutture ricettive che 
aderiscono all’iniziativa.
Scopri di piu al sito www.bolzano-bozen.it

Kartenverkauf
Stadttheater 
Verdi-Platz 40, Bozen 
Dienstag – Freitag: 14:30 – 19:00 h
Samstag: 15:30 – 19:00 h
Sonntag und Montag: geschlossen

Telefonisch: +39 0471 053800 
Online: www.ticket.bz.it 
Per E-mail: info@ticket.bz.it 

Zusätzlich ist die Kasse jeweils eine Stunde vor 
Vorstellungsbeginn geöffnet. 

Tourist Infopoint
Kornplatz 11, Bozen
Montag – Samstag: 10:00 – 18:00 h
Sonntag: geschlossen

Am Infopoint können nur Einzelkarten 
erworben werden. Abonnements werden 
ausschließlich an der Kasse des Stadttheaters 
verkauft.

Mit Kindern und 
Jugendlichen ins Konzert
Für Kinder unter 18 in Begleitung regulär 
zahlender Erwachsener gilt bei allen 
Konzerten des Bolzano Festival Bozen ein 
Eintrittspreis von 1,00 €. Familien, die über 
den Euregio Family Pass verfügen, erhalten 
zusätzlich den „Under 30“ Skonto auf die 
Erwachsenen Tickets. Das Angebot gilt 
beim Kauf von Einzelkarten und ist nicht 
beim Kauf von Abonnements anwendbar.
Zusätzlich ist die Kasse jeweils eine Stunde vor 
Vorstellungsbeginn geöffnet. 

Entdecken Sie das 
Merkantilmuseum
Das Bolzano Festival Bozen gibt dem eigenen 
Publikum die Möglichkeit, das Merkatilmuseum 
im Herzen der Stadt zu entdecken! Dieses be-
sondere Bauwerk ist ein wichtiges Zeugnis der 
Vergangenheit Bozens, die seit jeher mit einer 
regen Handelstätigkeit verbunden ist. Gegen 
Vorlage eines Tickets für eines der Konzerte des 
Bolzano Festival Bozen erhalten sie eine redu-
zierte Eintrittskarte zum Museum, das sich im 
Merkantilgebäude in der Silbergasse 6 befindet.

Mit einer gultigen Bolzano Bozen Card gibt 
es beim Kauf einer Konzertkarte an der Kasse 
attraktive Vergünstigungen. Die Karte ist im 
Zimmerpreis verschiedener Partnerbetriebe 
inbegriffen.
Weitere Infos unter www.bolzano-bozen.it

Tickets

Südtirol
AltoAdige

Bolzano Bozen Card
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Ferruccio Busoni 
International Piano 
Festival

Biglietto Intero
Normalpreis Over 65 Under 30

21.08 | 26.08 20,00 € 15,00 € 10,00 €

06.09 22,00 € 18,00 € 15,00 €

01.08 – 17:00 h | 01.08 – 20:15 h 25,00 € 18,00 € 15,00 €

31.07 – 20:30 h 40,00 € 32,00 € 20,00 €

31.07 – 16:00 h | 31.07 – 18:30 h |  
20.08 – 18:00 h | 21.08 – 18:00 h |  
22.08 – 18:00 h | 23.08 | 27.08 | 28.08 Ingresso libero – Freier Eintritt

Combiticket
01.08 – 17:00 h + 20:15 h 40,00 € 30,00 € 20,00 €

Gustav Mahler Academy
Biglietto Intero
Normalpreis Over 65 Under 30

02.09 20,00 € 15,00 € 10,00 €

BFB Plus
Biglietto Intero
Normalpreis Over 65 Under 30

08.08 20,00 € 10,00 € 10,00 €

18.08 | 27.08 | 03.09 | 05.09 Ingresso libero – Freier Eintritt

Orchestre 
Orchester

Biglietto Intero
Normalpreis

Over 65 &  
Associazioni* 
Vereine* Under 30

10.08 | 13.08 | 20.08 | 22.08 | 10.09 
(Galleria e platea – Galerie und Parkett) 25,00 € 18,00 € 10,00 €

30.07 Ingresso libero – Freier Eintritt

Abbonamento
Abonnement
10.08 | 13.08 | 20.08 | 22.08 | 10.09 100,00 € 70,00 € 40,00 €

Antiqua
Biglietto Intero
Normalpreis Over 65 Under 30

03.08 | 04.08 | 05.08 | 09.08 | 11.08 | 14.08 | 15.08 15,00 € 10,00 € 10,00 €

12.08
Ingresso a offerta libera
Eintritt nach freiwilliger Spende

Prezzi
Preise

* Associazioni culturali e possessori del “Documento di volontariato sociale”  
* Kulturvereine und Inhaber des „Nachweises zum sozialen Ehrenamt”
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Un progetto di – Ein Projekt von
Comune di Bolzano, Assessorato alla Cultura 
Gemeinde Bozen, Assessorat für Kultur
Assessora – Stadträtin  
Chiara Rabini 
www.comune.bolzano.it

 

Con – Mit
Fondazione Ferruccio Busoni – Gustav Mahler Stiftung
Presidente – Präsidentin 
Patrizia Spadafora  
Direzione artistica – Künstlerische Leitung  
Peter Paul Kainrath 
Curatore – Kurator Gustav Mahler Academy  
Philipp von Steinaecker 
www.busoni-mahler.eu 

Associazione Musica Antiqua Verein
Presidente e direzione artistica – Präsident und Künstlerische Leitung  
Claudio Astronio 

 

Info
Il coordinamento del festival viene svolto da: 
Festivalkoordination: 
Fondazione Ferruccio Busoni – Gustav Mahler Stiftung  
Via Portici 19/A Laubengasse 
39100 Bolzano – Bozen 
T +39 0471 976568 
info@busoni-mahler.eu  
www.busoni-mahler.eu  
www.bolzanofestivalbozen.eu 

Thanks to

Colophon – Impressum
Redazione ed elaborazione testi – Redaktion und Texte  
Sabine Funk, Simone Gelmini, Monika Torresan

Layout 
doc.bz

Stampa – Druck 
Fotolito Varesco

Finito di stampare – Drucklegung 
Maggio – Mai 2024

Bolzano 
Festival 
Bozen 
2024 Main public supporters

Sponsors & Donators

Founding Partner

Public supporters

AUTONOME 
PROVINZ  

BOZEN
SÜDTIROL

PROVINCIA  
AUTONOMA  
DI BOLZANO
ALTO ADIGE

PROVINZIA AUTONOMA DE BULSAN
SÜDTIROL

Partners

Erste Group und Vienna Insurance Group
Hauptsponsoren  

des Gustav Mahler Jugendorchesters
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#bzfestival  fb ig yt
bolzanofestivalbozen.eu

https://www.bolzanofestivalbozen.eu/en/home-en/

